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Per tutta Unliii frfinco di popta . . . » 34 
Per l'estero !« spî Ke di jioaia in pift. 
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Numero sej«arRto contesimi 5» 
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PREZZO DELLE INSEUZIONI 

^ Inserzioni dìayvifii lìtntó ufficiali €lie private in quarta pagina cent. 95 
; perlai» piibìilicaziim*̂  ccriUanpnrlesuccossive- Lialinfìa saràcom-

. posta di 35 sienolotlen\ ipterpunzionìo spazi in carattere testino; 
Articoli comumcftli pentegirai.70, la lmea.j i, 
Kon Bì tien conto degli articoli anonimi,,e si respingono le lelteie non 

I manoscrìlli an l̂ie non pubbliĉ ati non si restituiscono. 
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Al ROSTRI LETTORI 
_ • . " T ^ 

Offi che^ là ' t ì r is i politica di 
questi gioi'fli ebbe il suo soioglì-
iueata, iiuUa orediaiìjp necessario 
^ggini^l^ti^e- intorno al contegno, 
che aljbiamo risoluto di osser
vare verso, la tiuovà'amministra
zione e ve'i^so'41 partito d a cui 
essa emana:, sarà .an--contegno 
vigilante,. in a senza preconcetta 
ostilità. Di Ciò assicnriaitìò i no 
stri amici politici, disprpZMnlJo 
d'altra parte Iq ;insiiiiiaziorii mi-̂  
séràtil i di certuni^ ehe, n o n t r o -
vando padrgni'ohe. li^ oontprino, 
e a cui si venderet>bero tanto 
volcni'crl, fanno la'pai'to' stizzosa 
di servitori a spasso. Fedeli alla 
nostra bandiera,. nessuna ìgnor 
bil^.coiisiderazione e'indni'rà niai 
ad abbandonarla. Quando il b i 
sogno lo rioliicdosse, "\\ nostro 
partito oi troverà sempre a l , n o 
stro posto. 
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Dispacci DELL4 .NOTTE 

> •GIBII.TEI'ÌKA, 2t,-

h . ' 3, -
y : _ 
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Oggi U nuovo ministero italiano 
ai presenterà iu Paiiamunto. ' 

Questo fiiito, non nuovo per aè 
in*̂ clGtììmo» easonflo molti i gabinetti 
che si sono .succeduti a poca di-
staiiza r ùnò tìaU' altro durante lo 
svolgimento della nostra vita costi
tuzionale, acquista ora una impor
tanza grandissima per,il coloro po
lìtico degli uomini che hanno as-
auijtQ il potere, dal quale pochi mesi 
addietro parevano ancora tanto lon
tani^ 

'SVignora se i nuovi ministri fa
ranno fino da oggi respOHixione rìol 
l'Ok'o programma» e molto meno si 
può^ presagirne J termini. Sembra 
però indubitatu clie so vi saranno 
dei malcontenti non convorrà cer--
carii tutti nelle nostro filo, ma piut
tosto in qùol partito'che daU'uHima 
^voluxione parlamentare si aspettava 
pio sa qual rivolgimento in. tutto 
1' intlirizzo politico del paese-

Si può anche prevedere quale sar;\ 
r effetto di certfl. delusioni : gli osan
na 'dell'ocgi diventeranno i cruci* 
^ge, dell'indomani. ' 

,~ ,K ,partito 
oggi por Genova 'il •vApère Nò'rd-
Wnerica della Società Lavarello. 

• -VIE.N^KAr!à7. ' '^^fLa, CórrÙpón-
denza Politica dice > éhe in .seguito 
ad èntìi'giclié rimnstraii?;Q'dolÌ'Austria 
è della Rusaia il, ministrò de^li èsteri 
dì: Serbia fece: all'agente diplomatico 
d'Austr.a la aeguante^.dicliiajcazione; 
« i r Govcriio Serbo' nbn' na nesauiia 
intenzione «di attaccai, là Turchia 
né di pniTe incàgli'all'opera pacifica 
delle grandi potenze, _\"] ' 

'«I preparativi militari sono sol
tanto uh * editi pl'è)tt e rito' jdella iiostra 
organÌ^,/a7.ione m'ilitaro, clie n^gli ul
timi anni:fu,neglem. » \\ '• " ; , 

VEUSAILLES..27. r~ La Camera 
convalidò r'olezione di Mitchell ed 
aniiiillò V, elpiî ona .(li; H'aentjeTî , bo-, 
nap'urtiata. ,̂  . • - -̂ . • 

La regina d'Inghilterra ò giunta 
a Cherboiirg. . . 

confidenziale, e se le informazioni 
ottenute aveano il carattere di una. 
comunicazione privata, ìl gov'crno 
poteva saperlo da lungo tempo, e 
non avrebbe (quindi dovuto mante-
noro il pubblico nella spùmnza ài 
essere messo a giorno dello stato 
delle finanze egiziano. ^ • 

; ' . • , , , , > 

_ . • : • h • . 

Crìi affari dui Gottanh non sono 
L 

sulla via dì un accomodaraento, che 
anzi, secondo le-ultime notizie, stanno 
per guastarsi sempre più. La stampa 
di Berlino è aSsar sevèra in àrgò-
monto, e biasima Renila risorva la 
direzione dell* impresa, rimproveran
dole la sua prodigalità, e la sua in-
capacità notoria. A lìerna continuano 
le conferenze; la direzione è costan
temente occupata sia col presidónto 
dt'lla cuiìfedorazibne, aia col capo d*d 
dipartimento deJlq strade férràÌG, Val 
suo canto l'impresa domanda delle 
gaj'auzìo ; essa vuole cau*:;one dal 
Consiglio federalo per cinquanta mi
lioni. Se qufìsta garanzia fossfì rifia
tata/ essa minaccia dì so^endero i 
UVorì, Si'scioglierebbe quindi dalla 
convenzione, reclamando dieci mU 
Jioni (V inde^uiit^l. • ^ 

, r ^ X I 

nuovo ministero» domandando Vaspet-
tativa, come prefetto cho ha oltre 
quindici a,nni'dì servizio., 

Non è un atto di o-tilità, ma un 
a t t o r i dignità. • - • -- il- ' ' 

Per le dimissioni' date da prefetti, 
Hùno vacanti Roma, Napoli, Milano, 
Palermo e Torino, ,, ,,^ 

Il Senatore Zoppi, prefetto di To
rino, ha domandato ìl suo colloca
mento a ripQSQper anzianità di ;Ser-
v ì z i o . " ' • ' - ' * .̂  ' ) • • . i . " ; i " - - ^ . • 

lEìnora non ò stata presa alcuna 
dtìliberazione intorno alle nuove no
mine; è desiderabile,^ che vi M pvor 
ceda con molta cautela. ^ -

rtjfci .j ••! • — i - L - . . r <#^ j . i . i I • • • • • I i^ r t^Mfc i fc^ i^ -^J iT 'yL 'JJJ^ l 'Wgf 

U-a lettera di mons» Oiiaanioup" 

O > Uf< ?^ ì f ry '• ''' - 'L J } f 

L ' 

^ -

•i-eff^(=;zt.. 

i - Ar;PBNRioE 6), 
"r*^ 

X. CONFERENZft 
A FAVORE DEI GUUDINI FlUÌliELIANl 

-I f 

r # . 

A M LETO 

dei [iruiuHHgra 

GIUSEPPE Ùi;,Ep^ONI 

1 i 

_ «Tuttaym ,19 gónzo, impastato di 
fango, livido briccone, e ^lagliaccio 
sognatore, iriipòt^htè'perla mia pro
pria causa' ^ d o iion trovo nulla a 
dire, no, nulla In favóre di un re U 
a cui fu tolto il suo beìiia&'la'sua 
vita cosi c a r ^ ^ in uno scellerato tra
nello. Sono ioduDQMe un vile I Chi 

gottarnii la smentita fino alla gola 
«no iii fondo ai poInloui?n) Chi vuol 
farmi tutto ciò? ^ Ah' - - Certo io 
mgoierei: tuttd t DeCl&àmente bisogna 
che IO abbia il fegato di ima torto-
irelia e che io. non abbia abbastanza 
mìe per renderò amara l ' ingiuria: 
aUrunentì da lungo tempo avrei in^ 
graasato tutte le cornacchie del cielo 

(IJ 11 lesto dipcf m iàtp ^ lo the lungs. U 
traclniiaiio Ai F. V> ììugQ: m pkim PQ^rùa, 
tìPQ rondo cbutUi l'idea. 

i Le condizioni finanziarie doUT.git-
to costituiscono in questo momento 
la preoccupazioine principale dèi go-
iyernQv&del pubblico,inglese. 

'Sembra cho la dichiarazione del 
sig, Disraeli circa le obbiezioni ^ol-
levate dal Kedivè contro la pubbli'-' 
cagione del rapporto del ftig. Cave 
abbia prodotto a Londra una grande 
sorpresa e un vivissimo disappunto. 
La pubblicazione derdocumento uf-
fl7,iale| era attesa con vìva impa
zienza. Il Thnes è assai malcontento 
dei risultati d^lla missione di Cave. 
Il governo, secondo il suo avviso, 
noii potrà mai giustilìoarsi,, del suo 
inaspettato cambiamento di risolu
zione. 

Se la missione del sig. Cave era 

'• e 

Colle viscere di questo mariuolo. San
guinario e osceno scellerato! senza 
rimorsii traditore! libidinoso! igno
bile scelleratob.O vendetta!—r.Qual 
asinqsoTJP io, dunque! Sì, coraggioso 
davvero 1 Io "il figlio del caro assas-
sinato, — io che il'cielo e Tinferno 
spìngono alla vendetta, — limitarmi 
à scaricare il mio cuore in pExroìe, 
come una bagascia, — e a' cadere 
nella bestemmia come una donna da 
partito, i—̂  come un guattero ' Che 
vergogna!,.. Sa all'opera, oervdlp 
mio.,. ,Ho inteso dire che creature 
colpBVoli assistendo a un, dramma, 
— dalla î ola aziono della scena,.—-
sono stato colpite neirò^nimo^ a tal 
segno cho nel momento .stesso hanno 
rivelato i lóro misfatti/ Epiche il 
delitto, quantunque non abbia lih* 
gutì, trova per parlare una vòée mi
racolosa. Io farò rappresontaro da 
questi attori innanzi a mìo zio;' — 
qualche cosa che assomigli all'ucci-
aione di mio padre. Osserverò i suoi 
tratti, — li scruterò fino al vivo; 
per poco ch'egli si turbi—-so q\xcllo 
che debbo faro. Lo spirito che ho 
veduto potrebbe bensì essere il de-
inonio; perchò il deinonio ha il po
tére di rivestirsi di una forma se
ducente: si, e forse, — abusando delia 
mia dnbolezza e della mia malinco
nia, in grazia del potere ch'egli eser
cita sugli spinti cerno il mio^ ~ 
forse m'inganna per dannarmi. Vo
glio avere delle prove più diretto di 
cosht. Questo dramma è il laccio al 
filale coglierò la coscienza del ro. » 
' Cosi nasce noi suo corvello Tespe-
(liento della finta rappresentazione 

LE DIMISSIONI' DEI PREFETTI 
, e 

V ori, senatore Gadda è stato ri
cevuto stamane, S6, dal ministro del
l' interno, onor. Nicotera, al quale 
ha rassegnato V ufficio di prefetto di 
Roma, chiedendò'Paspettaiiva, 

L'on, Nicotera, espressogli il pro
prio proposito dì fare, il ra^nó cam-
biamontiche per lui si potesse nol-
l'auimiriistràxione interna, Tha esor
tato a, voler restare al suo posto. 
Ma Ton, Gadda avendo insistito sui 
motivi che lo inducevano a doman
date'Vaspettativa^M riserbò di prèn
dere una deliberazione. "' ' 

Era prevedibile che T on. Gai^da, 
ìl.gaaltì^fu ministro dei lavori pub-' 
bUci,ncl gabinetto Lanxa, poi regio 
commissario pél trasporto della ca-' 
pitale tì prt^fùttn di Roma, raŝ êgnâ ŝo 
la sua carica all' avvenimento di un 

Ecco la lettera che mons. Dupan-
loup vescovo d'Orleans ha diretto ad 
un suo amico in seguito ad ava(̂ e il 
ministro deiristru^^ione pubblica di-

• 

chiarato chò intendeva chiedere la 
revisiono della legge suir insegna
mento superiore in ciò che riguarda 
lai concessione dei diplonli. 

Virt̂ Hfly 22 marw 1870, 

Mio caro amico: 
' Voi temete che io' troppo mi com
muova della dichiarazione del signor 
\Vaddington, e mi dbmandate se sia 
veramente cosa molto importante il 
ritirare ali e Università'Uh ere la parte 
cho la legge accorda' loro nella con-
cessioVie dei diplomi';' ae ptìr noi l'es
senziale non sia "di salvare il prin-
dpio, 

No, amico mìo, ciò.npnè salvare 
il principio, ma sacrificarlo, perchè 
la concessione dei gradi è la stess^^ 
liberta dell' insegnamento superiore,' 
e ila mistura ^̂ i precìpitosaniènte; ai}fv 
nuncìata dal ininistro non intacca 
solo un̂  particolare ina la.essenza^ 
.stfìssa d^lla logge, essa colpiscp il 
cuore dqlla legge, ed in conseguènza^ 
tìu questo piuito^^uon v'ha iHusione,' 
debolezza' G capitolazione p^ssibUfi., 

Infatti ove ai professori dello li-. 
bore Università vonga tolta qualsi-' 
voglia partecipazione aeiresame del 
loro allievi e-neUa concessione, dei 
diplomi, essi non avri^nno a fare 
nulla di più dì quanto ora loro con
cesso, prima che la legge fosse sta-

;it^ 
- Y > -I ''. ^: 

Ur. «- ' + • V T M - . - r r f - ' H i V ^ ' J - " * ^ — • - ^ 

bilita. Vi; erano infatti prima di 
quella legge ripetitori, preparatori 
ch0ì presentavano all'esame iloro 
allievi per prendere i gradi delle 
facoltà. . . ' 1 -^ ' "\ —••-'• 

^ I professori delle Università libere 
nonavranno un diritto di più e nbn 
avranno un altrOMncarico, Essi di
verranno puramente e semplicelnenta 
l̂ ip(jV t̂orÌ. ,9 preparatori,al^ servizio 
delie ; facoltà e dei professori dell» 

^Pei'tal guisa il loro insegnamento 
perderà non solo ogni originalità, 
ogni carattere d'indipendenza; essi 
stessi ai . troverannff privati delle 
condizioni di una verace leale con-̂  
coprenza,' . ^ ^ '"' - •' : 

r 

' I h uni parola sarebbe ìl mono-
polib sotto nome dì libertà, col so
prammercato di una' monzogna, 

E i ' è un ministro clie, all'indo
mani del suo .arrivo al potere s'af
fretta di prevenire la sinistra e ci 
offre :in\ olocausto, òtto mesi dtipo 
cho' la legge fti votata, prima che 
siasi fatta'fiualuWque^ 
iiinqùo' pròva dì questa leggo. 

Infine, mio diletto amico, gli è 
inuiosjsibiledi dÌ8si}niila^4o,,ò laguer-
ra contro la Chiesa, che si dichiara. 

Si principia col distruggere la legge 
sulla' libertà deir insegnamento supe^ 
riore'; inoltre ò statò .pi'esentiito un 
progetto por escludere ì vescovi e i 
preti ^dai: diversi 'consigli dalP istru
zione pubblica; quindi si preparano 
a.-i(itovdÌre,i; insegnamento alle cgn-
gruga '̂.ioui per ^imporre T insegna-
monto obbligatorio e laico ; e allo 
stésso tempo, un'altra legge domanda 
la libertà illìtnitatà dei rii^ottl (<^à'-, 

;bcimts) :,. od altr^inè tplUumè JXIQÌÌQÌ 

; che'Ite libertà ih'wcluhs^ ' " 1 
' Questi, mio caro amico sono i prò-' 
ludìlX'.òiò promette bene per l'avvo", 
nire.ì . . - .• , , . . , . . . • . 

: Instai mqdo, per farci amare la: 
repubblica non v 'ò altra premura 
che di identificarla con la-guerra alla; 
religione, Ecco ctò che'bisogna os-. 

'servare e .tenersi pronti,,^ .j;;; 
Vi protesto i miei sentimenti di 

i devozione in nostro Signore. 
FELICE, vescovo d'Orleans, 

> 'OTiZlE I T i l X I A N E 
n^ 
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deirassassinio di suo padre di cui è 
noto l'effetto. Pure avvicinandosi al 
momento della scoperta della verità 
i suoi dubbi si complicano, le sue 
perplessità anziché scemare s'accre
scono. Se la trappola della fìnta com
media aO'erra la sua preda, se il 
volto dello zio conferma la rivela
zione dello spettro, per Amletto tutto 
è finito: <?glì non ha più via^ di ri
tirata ed è forza che operi. Ma ope
rare è presto detto, E ne avrà egli 
la forza, ne troverà il modo, no ha 
egli sopratutto le ragioni? Abi,qnanté 
intorrogazipni, quanti enigmi, e quan
ti tenebrori di nuovo! Ah, se potesse 
sottrarsi all'obbligo di quella risolu
zione con un viaggio lungo, con quel 
viaggio da cui non si ritorna più I 
Il pensiero del suicidio, una abile 
dsplosioni naturali de! male cho io 
travaglia, lo ha assalito più volte, 
ma non mai cosi chiaro e incalzante 
come a; quel momeiito. Eppure an
che per uccidersi, anche per morire 
bisogna volere, bisogna risolvere, bi
sogna fare. Ma cosa è poi il morire ! 
Essére o iion essere: ecco il proble^. 
ma. \Bccolo di nuovo sprofondato in 
uno dì quei monologhi famosi ormài 
quanto il nome d'Amleto, in cui le 
sue forze sì logorano anche più e da 
cui invece di ricavare la salute e la 
calma, esce più ammalato e più af
franto di prim£|̂  

«i Essere o noti essere: ecco il pro
blema. Vi ha più nobiltà d'animo nel 
sopportare i colpi' di fionda e dì 

freccia dell'oltraggiosa "fortuna (l),i 
L 

{i} I>eilL'nufmcii(c non fi sut-chhc. rcràc ài 
^ 

tiuiliuru ultrilucutì le jiurole the ìitings, frombola 

I w— 

RpMA. 26. - - Questa ihattìna l'o
norevole Minghetti e gli ex-ministri 
che fece;ro ',parte dèi gabinetto da 
lui presiothito furono ricevuti in u'' 
dìenza da Sua Maestà i r Re e dallo 
LL. AA. R R . i Principi di Piemonte; 

'—r I nuovi ministri hanno Henza, 
indugio sollecitato l'onore di pòi--
gore i loro 0Pser]UÌi alle L L . AA. RR. 
il principe e la; pi'ineipess'a di Pie
monte. • ;, . , 

>-- Ci viene riferito che il nnnr-
Bturo intenda pregarti la Camera dei 
dejiutati a non separarsi sonza pri
ma aver provveduto alla nomina dei 
cotomissari del bilancio a dei vlce-
pros^idonti clie debbono surrogare gli 
onorevoli deputati, che sono stati 
chiarajiti a far p-irto dolla miova 
amininistra?,iono., {Fanfulla)'^ 

~- Prìjna di abbandonare II suo 
ufficio di segretario generale dell'a
gricoltura e commercio, l'onorevole 
Morpurgo andò a stringere la mano 
a tutti gli impiegati, portandosi in 
camera ;li ciascuno e rivolgendo a 
tutti parole cortesi. 
, : L'onorovole Xlorpurgo lascia in 

quel ministero la più grata memoria 
^y^- ^ , .Aidem) 
. — L'onorevole Sella è tornato in 
Roma ieri sera. . {idem) ' 

— *L'ambasciatore di Germania; 
signor fveudell, -si reca per pochi 
giorni a Boriino. {idem) 

— Il presidente Depretis ed il mi
nistro Melegari sono intieramente dì 
accordo per mantenòre la Còriveii-
ziono di Basilea; per altro si'riser
vano di poter teri'tara il possibile 
ónde modificarne qualche! clausola.. 

,Q\i_ ex-rainistri JVTinghetti ê Vi-
acontì Venosta ne ebbero coraunica-
'. zlone. 

., NAPOLI, 25. — Togliamo dal Pie-
COlOi • 

•Il tentativo di dimostrazione poli-
tip;» abortito!'altro gioj'no nella cat
tedra dell'onorevole de Orecchio; àl-

! l'Università, si'è^ ripetuto ieri, dai 
soliti quattro o cinque disturbatori 
non/appartenenti alla classe, nella 
cattedra dell'onor. Bertra-ndo Spà^ 
venta. 

. I fischi ~ dice la lettera di uno' 
studente di quella cattedra che e 

- "̂  1 * " 

0 prender Vanni contro un mare dì' 
dolori,er[bellandoai finirli? Morire-r 
dormire — nulla pìii. — Ê" dire che 
con questo Sonno sritiette fine aiCreV 
pacnori ed alle mille torture natu
rali che sono eredità della carne. Ah, 
questa catastrofe dovrebbe essere fer
vidamente desiderata! Morire— doRr 
mire. — Dormire? forse sognare.,. 
Ah, qui sta rihto'ppo. Perchè in co
desto sonno della morte quali sogni 
possono venire qUandd ahhiài^ó cac '̂ 
ciato via questo velo mortale? Cori-
vifìriè' fermarsi a questq^ pUiito. 1̂  
questo il rillesso che l'orma Tinte-
licita dì una cosi lunga vita- Poiché 
chi vorrebbe sopportare le percosse 
0 gli oltraggi del mondo, ì torti dô  
gli oppressori».lo coutunielie^dei su
perbi (2), le pene dèli* amor Hispre?̂ -
zatq, lo lentezzG dolla legge, le in
solenze dei magistrati' a gli'sfregi 
che il merito paziente riceve dagli 

,x̂ Tr 

r < 
- i 

o Coudc — o (ho arrowst freccio. Sembra peri 
pili oonformo nH'intlofc dcfla nostni fìiigua'dirc 
i\\ coiin <li fluiiila (̂  (li fi'C!ccÌaii;r M '̂ ' 

Non ì}€!VQ H gli oltraggiosi Colpi o lo sacUc H 
Como lradiico.il Carcano, QuclPinirnagiaQ^dcllR 
fioiidu iS ncoefisiniu u lìspriiiiciii tuUo Ìl puaiikio 
di Amlclo, il ipialo sì figura .1* uomo esporlo jiO-
mc iiii bfi'siiglio ai ccilpi non virnral»ì!i Q t[\\iW\ 

ìnvisildli «Iclliì 'rurtùna/rpialì Kono uyimnlo i 
I ' L 1 ^ ^ p y 

colpi di Honda e frcroia scagliali |Ja Jloirtauo e 
qìie piovono da ogni lalo. ' 

(2) Qui non i-nrisco dnvyuro tomo F. V, Hn^o 
abbia potuto tradurre tho prmd man* i conltt-
fnelì/^ tumilìaiioiì dtj la paavrcU^ mcùtrtì il si-
gnitìcrtlo de testo inglefio \b cosi chUW o cosi 
coufoiiiw aucbtì ùìViiììiiììo tlHi'csprosjojjc fru;j-

indegni, quando egli atosso potrebbe 
I liberarsene con una ,sempiJco ptzn-r 
ta (3jj Chi vorrebbe grugnire e su~̂  

idafa.ifarclellitVunayita opprimente se 
là pau'ra'di'qualcosa'dopo la morte^ di 

: q^è^' inesplorato paese dalle ciii f.pn-
tiero nessun viaggiatore ritorna,'non 
turbasse la volontà e uoiiei facesse 
piuttosto soppVotare X niàli che ab
biamo per sfuggire quelli che non 
conosciamo? Cosi la coscienza fa di 
noi 'tanti /vigliacchi. Cosi le f̂1;inte 
na1;ìye d^lla risoluzione scoloriscono 
sotto (i pallidi riflessi dei P̂ ì̂ ŝ '̂ '̂ ?̂ ̂  
le intrapreso della più grande oner-
gfd ed" Importanza 'si ritorcono dal 
loro corso a questa riflessione e per
dono ilVóine d'̂ a-̂ iibne: Ma pMno per 
ora.—Ecco-la beila Ofelia— «Ninfa 
nelW tue orazioni rammentati di 
Suttì-J mìei pcccatipj* . 
J.Viene,.ad4.nterrompero il profondo 

soliloquio.pteiift!,Un, tempo ei l 'ha 
amata! ella .è,,puj:a» .yir̂ ^̂  gea-

,tUa'; potrebbe 'fidarsi a lei, depovre 
qàdlla '̂ tìtHsBherà' di)̂  ^ikiéf chd^à^è 
affibbiato por deludere solo^i suoi 
neihìci-Ma no ; Hh dubbio d'Amleto 
ò ^ cosi profondo che dubita anche 
dell'amop.attov anche della virtù; 
p^rainp, dejipr bellezza d* Ofelial «Va 
m un CQiiyento, o s e viiòi assólu f̂̂ -
tament^ maritarti^ sposa uii imbe-
cillé, che gli uomini, .pensati sanno 
benissimo quali mostri fate di loro. 
Va / in un convento e prestò,» 0 

''A 

* : * 

•Jiì" 

. ^ 

(3) Btight hii (jìiktus uiakif dico il tCKlo e 
iclt CI dimenio: farti ìa proiìria ^uiVfiruo; ma in 
italiano in gucslo luogo nrlercbbe. Neanche però 
il: ' 1 Bc donncr sop couge > di Guìâ ot mi piace. 

confessiamo che è. bene, ammala-• 
ÉO un siiiiil^,uomo; il desÈìno pep 
compiere la sua vendetta non' poteva 

.scegliere un'anima più fragile e pii\ • 
impotente I 

Ma la scena dei comici ba pro
dotto il SVIO effetto: lo ?,io s'ó tra- • 
dito» Amleto sa che; lo spettro ha 
detto la verità: ogni dubbio è or
mai impossibile; tutto comanda ad 
Amleto dì'agire. •'' ' 

Ed egli infatti sembra pronto. Il 
Re è solo, di notte, sul suo inginoc
chiatoio ct̂ ^ ppqifasâ a i suoi peccati 
e prega il suo perdono da iJio, Fev 
un assassino comune, per un uomo 
di braccio qualsiasi sarebbe stato 
q^ello^ il momento di freddarlo^ .a 
nessun altro. Ed anche Amleto parel 
che "voglia cogliere'quel punto, à 
giil è alle spalle dell'assassino di 
suo padre, già brandisce la spada per 
colpirlo, dicendo a sé stesso : a Posso 
agire ora ? è appunto in proghiere: 
si, agirò subito l̂  Ma..,, ecco uu, j^m, 
un pensièro, iin dubbio, «eco A^nJetq 
di nuovo, i> ,̂,̂ , . ^ ,, 
^ «Questo ò il moèeìlto iivcui posstf 
agire! egli è appunto, in preghiere! 
si, ora'agirò. Ma allora' egli salg 
diritto a( cielo: e in questo inodd 
Rono io vendicato ? Ecco ciò che ine-
yìta riflossiono. Un miserabile uccide 
mìo padre; e per questo, io, suo 
unico figlio, mando questo miserai 
bUeintflielo! Ab! saretibe un favorei 
uh premio, non una vendetta. Egli-' 
ha sorpreso brutalmente mio patfr̂ o 
satollo di cibo, quando i suoi peccati 
inpieno rigoglio,avavanotutta la fre
schezza del mese tli maggio. ^Cou iniui) 
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narra il {atto — furono pochi o molto 
"timidi-

. I chiassoni Ecacciati dalle nostre 
grida, uscirono dall'aula, non trop
po, crollo, contonti del fatto loro, 
uno solo prima di uacìrè gittò il suo 
dardo di Parto gridando Viva la 
Jiepubblical e l'incidente non ebbe 
più. seguito.... : ' • 

GENOVA, 26. La nomina del com
mendatore Brin a mini-itro di mari
na* è stata accolta qvù con molta 
soddisrazione. 

IF 

è. 

ì 

_ X _ ^ X n ^M ^ - *^ ^ -r Jt \ T T T I 
xhrt " -^ ' 

chi lo nominò od alla aspettazione 
di noi tutti ohe l'abbiamo tanto 
deaideraio, e eho oggi giuUvl gU 
facciam plàuso di cuore, Finalmente 
si inizierà anche fra noi un' era 
di benessere e di pace, cho tuUr'di-
menticando le gare di personalità, 
vorranno In helVaccordo congiurare, 
duce il Sindaco novello a promuò
vere non altro ch& il progfi'Qsso raà-
toriale e morale di qucj^ta cara ter-
ricciuola. • 

E con distìnta stima, me le di
chiaro ^ A.t A. F. 

- 1 

• - ^ ^ j j^r^^k ^ " ^ ^ ^ V ^ ^^_^Ja-^^^^u_ 

FRANCIA, 25. — Il Moniteur 
torna biasimaro aoorbamentu la pro
posta d'amnistia, prondendo argo^ 
mento dalla delìbera^-iono della (-om-
mi^sione del Senato oho, com'è na-
turale, loda assai e so no dichiara 
soddisfatto. «La proposta dei signori 
Victor Hugo 0 Raspail. dice da ul
timo il Monitvur, non merita nera-
itìeno di essere discussa. Dopo quanto 
fu detto in corto riunioni elettorali, 
è buona cosa che le Camere abbiano 
l'oocasione di rinnovare, contro la 
Comune la condanna, che la prece-
dento Assemblea e con essa l i m -
mensa, maggioranza della Francia e 
del mondo civilizzato hanno pronun
ziato su questo attentato detestabile. 
Kuì volentieri ripetiamo le parole del 
signor Valentin: Bisogna discutere a, 
fondo la proposta e porrò bene in 
evidenza il misfatto di coloro cho 
iranno fomentato la insurrezione del, 
ÌS marzo, » 

Il Tcmps propugna ta necessità oJit! 
•venga modificata la legge attuale ri
guardante la nomina dei maires, ma 
vuoìo che la nuova legge possa es
sere duratura e che cessi fìnaluiente 

^«rinstiiliiUtà legislativa a cui è con
dannata da tanto tempo la Francia 
in conseguenza delle niagglBfanze di 

"breve vita e dei ministevv intesi sol
tanto a fare incetta di espedienti e-
lettòrali. » 

GEiaiANIA, 24. — La Norddeul-
schi: AUgemeiìie Zeiiung smentisce 
la notizia data da tiiialcliè altro glor-, 
naie die dovesse essere di quésti 
giorni presentato alla Dieta prus
siana il progetto di legge rignar-
dauto la cessione delle vìe ferrate 
all'impero, e dichiara che mancano 
ancora delle formalità perchè il pro
getto po-ssa venire presentato. 

HOTE P£B VIIGGiO 
di u n a gita TV Verona 

r- n -rr:::::-T:::^rr 

' CRQi'IACA DELIA PBO^^illClft 

.-^Biawtt, 2 « . - - Ci acrìvono: 
E proprio ;vevo tiuollo eh' ella di

ceva ì'altr' ieri della nomina a Sin, 
daco d'Abano del sig. Pietro Rigoni-
II paese accolse come una vera for
tuna ([ue&ta notizia. 

Giovine assuilnato, distinto ammi-
nistratbre, vero patriotta, abborrente 
dai partiti estremi, felice dicitóre, 
energico inp^ri tempo che moderato, 
amante d^l suo loco natio, e devoto 
al Re ed air Italia, ei non .potrà 
che attener fedelmente T alte pro
messe ;dei suoi esòrdi, e corrispon
dere tìpiondidamenttì alla fiducia di 

Se non mi trovi a Pedrócchì 
domani mattina, vieni a fischiare 
sotto il mio balcone, .che io non 
perda la corsa ed il favore-,.* — cosi 
diceva ad un mio amico, nella aera 
del 14 corr., e ci demmo la buona
notte. Combinazione voUo che mi 
svegliassi e gli levai'T incomodo. ; 

Era poco prima delle sei, appunto 
quando il sole mezzo sotto e mezzo 
sopra r orizTionte manda i suol raggi 
rossi tìi-ngeuU alla terra, e gruppetti 
di quattro o cinque persone rompe
vano il silenzio nel viale che va 
alia stazione. 

Fischiava il ttenb ed una compa
gnia di trentacinque giovanotti par
tiva alla volta di Verona. Sono stu
denti del III corso della Scuola di 
applicazione degli ingegneri î a cui 
mi onoro di appartenere anch' io, e 
ve' lo dico perchè crediate alla sin
cerità di questa relazione, vi sono 
insieme altri giovani ingegneri che 
la volontà, d'apprendere li ha sedotti 
a farci compagnia^ Ci è guida : il 
prof. Pio Chicchi e il dott, Salvotti-
Si andrà a vedere il varamento di 
un ponte suirAlpone a Sambonifacio, 
la tettoia in costruzione alla sta
zione dì Verona, un ponttì suU' Adige 
a Pescantina, la fonderia De Micheli 
a Bussolengo, il cimitero di Verona 
e tutto quelle altre cose che il breve 
teippo ci permetterà di visitare; la 
durata del viaggio è fissata, a tre 
giorni.... Ecco il programma; e per
ché scrivo sotto le impressioni dirò 
che il treno va cod MnA velocità di 
circa 30 chilometri all'ora e dondola 
(mercè ài buon, stato della strada) 
{la farci ricordare li gondola di Ve
nezia e da portarci^ coU' iramagina-
zioiie sotto il palazzo Vendramin in 
Canal Grande. 

Siamo in sei nel coupé o se le o-
,recchie non mi tradiscono, i com-
^ pagni parlano delle questioni del 
giorno, sul discorso della Corona, 
sul tvionfu della sinistra nell'elosiono 

• dei segretari^-,,» Anche noi hiate-
^matici a tempo perso facciamo della 
apolitica ancorché poco armonizzi coi 
: nostri studi. 
, , Pòco prima di arrivare a Vicenza 
il convoglio, ohe rallenta, ci hj^'là-
sciato vedere al nudo l 'armatura 
della nuova strada ih fex'ro ohe unirà 
Thieue e Schio a Vicenza e che 

^ nella gita di un mese fa abbiamo 
visitato insieme alPegregio ingegnere 
Gabelli dal quale ci fu tanto bene 
illustrata in poche ore. 

• A • ^ • 

-A Vicenza non mancò chi discen
desse per muoversi dn- poco e respU 
rare un boccone d' &.t'm sotto la tet
toia. Ai grido di pf'onti ognuno 
prendo il suo posto, il conduttore 
chiude i portelli, un fischio. e>la 
macchina se ne va. 

A voler disimpfìgnare l'obbligo di 
trascriver le impressioni, avrot da 
dir tante cose; porchò boUa è la 
campagna, i colli, e quella lunga.di
stesa di monti che gradatamente va 
perdendosi nel cielo* ^ 
: Il nostro viaggio deve esser scien
tifico, quindi nulla sfuggo. Chi os
servò il buon stato deìPagricoltura, 
chi la piantaglono troppo unita, chi 
l'aspetto molto allungato delle piante 
e il diverso modo dì legare le viti.„ 
6 si discorse da assordire chi non 
ne avesse interesse, finché un fischio 
ci annunziò P arrivo a ,SambonÌfacio, 

Scorro il lapis dovè avea scritto 
tante belle cose sull'accoglienza òhe 
ci hanno fatto quei signori, giacche 
so ne ò parlato in ta,nti giornali^ 
ma nessuno però ha potuto intei*-
protaro completamcMite la nostra bella 
impressione su quel paese, e la no
stra gratitudine per quegli abitanti, 
. Alla stazione la simpatica flsono-
mia dell ing. Donatoni fu la prima 
a comparirci, e fu lui con quel suo 
fare spiccio e cordiale che ci presentò 
a vicenda. 

Mi pareva d'essere tornato nel 186G 
quando tutto era temperato air en
tusiasmo. Allora ai festeggiava la li
bertà, ora con pari ardore si solen
nizza il lavoro. Sicuro, il di che 
due tronchi di strada vengono coU' 
giunti con un ponte metallico, può 
dirsi un giorno di festa e dì ciò fu 
ben compreso quel paese dacché le 
bandiere sventola-vano ovunqvui, la 
musica percorreva le contrade. 

Fatta una visita al poftte e al Mu
nicipio, opportunissima a darci una 
idea come stavano le cose, andam
mo a rinforzare la macchina per 
poter staro in gamba tutta la gior
nata- In una sala del palazzo sco
lastico ora apparecchiata la cola* 
zione per tutti. Prendo addirittura 
il mio posto e prima che ognuno 
sia all'ordine spero d'aver in fretta 
scritto qualche cosa, 

Sambonifacio sento del tempo^ e del 
progresso, ~ Vi è m,o,vìmeato e si 
costruisce in molti luoghi. — Viso
ne tre opere pubbliche che.saranno 
fra breve ultimate; il Municipio, il 
ponte ed il cimitelo. — I)a due anni 
si lavora attorno il Mmùcipio, opera 
grandiosa se si guardi il paese. Il 
suo insieme proprio ed elegante ri
vela subito la mano d'un bravo ar
chitetto, benché abbia lasciato in
travedere pòca pazienza nello studio 
della pianta e del dettaglio. Per me 
vai molto l'assieme esterno» ma ci 
fu chi ha trovato da che dire sullo 
finestre principali; sulle scale' uh 
po' faticose ed oscure; sul corridoio,.. 
V'ha chi perfino^ s'è immaginato 
Teffetto che potrà produrre il sof
fitto a ridosso delle finestre supe
riori nella sala del Consiglio, Sono 
cose che non tolgono il merito al
l'architetto, ma lo scemano- ~ Ve
demmo anche i bei disegni che ci 
resero convinti che si sa lavorare 
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bene anche fuori ^dalla scuola, e ci 
fu caro vedervi sotto il home del 
cav. Kt^grin di cui si conoscono al. 
belle coso, massime in fatto di giar^ 
dini* 

Finita la colazione V ing, cav. 
Malesani, a cui il Municipio di Sam
bonifacio avea affidato lo studio del 
progetto pel ponte, ce ne venne e-
sponendu chiaramente la 3toria e ci 
condusse col pettsiero dal 1430, in 
cui si costruì colà il primo ponte, 
fino all'anno acorso, accennando an-
cix0 alle battaglio che su qlie! tor
rente diede Napoleone il Grande. 
Nel 1875 G.'isondo ormai inservibile 
il ponte che y'eroi in legname pog 
giante su due pUn in muratura, e 
per aderire anche ai desideri del Ge
nio civile che domamlava si aumen
tasse la luce di scarico alla oorren* 
tn, il Municipio venne nella deter
minazione di ricorrere ad una co^ 
struzione in ferro oho fu affidata 
alla ditta De Micheli di Verona. Per 
mottersi poi nelle condizioni più fa-
vorev0lì contro V azìontV dell* acqua 
che in quel punto fa una risvolta, 
e per avvicinarsi di più all'asse 
della strada, si costruirono due nuo
ve testato, una delle quali* onde 
agevolare lo smaltin^cnto delle acquo 
si accordò alla scarpa, dell'argine 
con un fianco tf vela. 
; li nuovo ponte è lungo, nella l u -
he lìbera, metili 24,40, Due travi 
longitudinali sopportano l'impalcato 
tutto in' ferro e funzionano anche da 
parapetto. La largliezza sua di soli 
5 metrÌT dei quali parto va perduta^ 
in due marciapiedi rilevati, ci sem
bra in verità, pìccola pel facile scam
bio di due veicoli. 

L'esecuzione dell'opera ò buona, 
anzi quando si pensi ch'esce da una 
fonderia che da due anni appena 
costruisce ponti, noni si può omet
tere di tribuUre un elogio sincoro 
alla direzione di quella officina. 

L'ing, Donatoni a il De Micheli 
hanno voluto poscia danìi una vera 
lezione' pratica di varamento; tanto 
era r ordino con cui erano disposte 
le cose, tanta era la precisione con 
cui si eseguivano t movimenti. 

Il pont̂ ^ completo nella sua parte 
metallica giaceva sovra rulli ad^una 
sponda del torrente e appoggiava 
appena ad una delle vcoohio pile 
che saranno tosto demolite, e non 
aspettava che un comando per por-
tarsi air altra sponda. Un argano 
collocato sull' impalcato dovoa com
piere il movimento, V estremità della 
fune era fissa alla testa di una ro
busta trave verticale che, addossata 
ad una delie vecchie pile s^rvì. da 
potentissimo appoggio;, e. si che' si 
trattava dì muovere un peso di 25 
tonnellate. Alle due circa il ponte 
arrivava all' altra sponda; ed ecco 
il De Micheli stringere la mano al
l' ihg, Malosani e ricevere con com-
piacenTia le congratuliaioni pel buon 
successo del varamento da tutti i 
presenti- ^ 

Par nulla, ma dev" essere sfata una 
bella soddisfaaione per il De Micheli 
ed. il bravo Donatoni che ne ha calco*" 
lato fin rultimo bullono. 

Abbiamo poscia ammirati i bei un-. 
geli del Fraccaroli che sono nella 

chiesa parocchiale, e ôhQ: r^fiordano 
lo scalpello deirAchilìe ferito-

;Acripmpagnatv compro dalla banda 
csitadina, femmo ritorno all'ex pa-
laz'M municipale, ove invitati dol-
regrcglb sig- sindaco cav. ìMazzotto, 
fra i bicchieri del vino sciolto di Mon-
teforte.e à' Alpone* e dell'eccellente 
panclon si godette di una squisita 
e cordiale accoglienza. 

Quivi scienza e buon uraoro erano 
ffìlicemento accoppiati ; le melodie 
della musica dal di fuori facevano 
eco ai nostri evviva. TI prof. Chicchi* 
con quel garbo che gli ò comune, sì 
rese interprete dei nostri sentimenti 
G ringraziò le rappresentanze polla 
singolare cortesìa. 

Vi furono brindisi, e mi è caro 
potervene trascrivere uno che rac
colsi in furia» e che fu improvvisato 
dal Imivo ing. GòUardìdi Vei^ona ; 
• -àncho fra i lidi ovvìva e fra i birfihipri 

Volgon por pnco Ai serio i miei pensieri; 
N'".' ora griciiirnii si vorrà la croce 
Sfi ad Ufi brindisi serio alzo la voce; 
Ma quando vedo qucssla eletta si:b!i?ra 
E del papero e del lavoro unitar 
ìim della patria l'ftwenìr si aperfl, 
Che le ridoni pivt robusta vita; 
Ondc.Vesteo assopito ancor si scuote 
ni frante & quel voler che lutto punte 
E lii fronte a un soldato del lavoro (1) 
Lovi ognuno il bicchier e grilli in coro: 
Alla scienza onor, viva il lavoro. • 
Anche il Siudaco àhm poolie ma 

ben sQUtite parole Quando si sciolse 
l'allegro convegno accompagnati dalla 
banda ci dirigemmo, alla stazione. 
Abbiamo anche avuto i! tempo di 
visitare gli spaziosi granai del sig., 
Brena o la vicina l'ornaco per late
rizi dol signor Tomaselli. ad azione 
continua, sistema Queriui, cho diffe
risce da cìaoUò Hoffmann per aver 
sostituito alla volta uno strato ^di 
sabbia',' modificazione, che come.ci 
fu detto, presenta qualcho vantagyi(*. 

Tutte queste cose vedut* ed- aro-
mirate accennano ad una attività 
coinmorcialo ed industrialo non co-
ttìiine in paesi come Sambonifacio. e 
ad una pubblica amministrazione in
telligente ad operosa; le nostre piii 
sincero congratulazioni porcifta quella 
Giunta municipale, e all' intera po
polazione. 

Prima di partire por Verona faccio 
presto ad esyrijnei^tì a tutto il paese, 
autorità e cittadini, la nostra viva 
riconoscenza per tutto V interesse che 
hanno avuto per noi. Restì anche 
uno speciale elogio alla brava banda 
ed al suo maestro che seppe in qttg 
giorni, dopo dieci anni, riunire e con
certare bolle e ben eseguite marcie. 
' Il iìsoUio del treno ò coperto dà 
fragorosi ewiya che salutano tanta 
foUa raccolta alla StazUme e quel 
simpatico paese clie non afuggirà...pi^ 
dalla nostra memoria. 

Il resto da Verona. 

Ouardliin Piazza Unità d'Italia avrà 
luògo 3#undecima conferenza a bene
ficio (ÌÈV Giardino d'Infanzia, a sar i 

(ì) bc Micheli. 
[Continua) 
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Proprietà letteraria. 
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XXI». 
Converrebbe ridurre la penna in uno 

scalpellti,'per poter esprimerà lo stu' 
pore, misto ad un vago lerrore,cheleg 
gavasi sul volto di Paolo. Le seriche 
ièppez^erie, i mobili dorali, gli orna, 
trenti alupendi, i quadri grandiosi, lutto 
insomma, quel complesso di ricchezza, 
di grazia e di eleganza, lo aveva sba. 
lordilo, ponendo in rilievo la sua pô  
•verta, il suo nulla! • 

Ciò che non comprendeva, ciò ohe 
parevagli l'effetto di un magico sogno, 
era rappnrizione celeste che slavagl' 
di fronte. Egli non aveva mai visto 
puUu di più bQÌjo, nulla di più, sovra; 
namento ideale. 

Carolina, eoli* apparenza dolcamenie 
melanconica, teneva il braccio nudo e 
vohitluosEimenle tondeggiante, sulla spai' 
liera della sedia, e, abbandonata la lesta 
Bulla mano, teneva gli occhi Tipa! ih 
cielo, non già per ammirarne Io sma-
glianlQ sereno, tiè g'i splendori dei rng^ 
gi del sale, qia per gioire nell' interno 
deiraninio suo perverso, della gio'a 
della vendetta. 

Snella cominciava a gioirne perchè 
non le era sfuggilo lo stupore del po
vero barcoiaolo, non le era sfuggilo II 
rivolgimento profondo che la sua av
venenza avevJ prodotto in quella fauta 
sia meridionale, e, perchè, iti flite,^. non 
le erano sfuggili gl'infreDatì palpiti di 
qfleVjcvî jre.adusato a rispondere, ĵ o^a 
leaUà alia lealtà di un amore imacqlatp. 
„ Al V^(lerla,,si sarebbe g udicala cai 
m^, so.Uo quell'apparenza traspariva la 
veemente agitazione del di lei animo. 

Dopo di essere rimasta Immobile per 
qnflichèfminuiò, sì volse verso Paolo 
con quei modi CÌJU solo la più provetta 
civettuola può ideare, e, fiasandolo con, 
un. sorriso di cómì)Ìaoen,za, tossì legger-
rnenle, .volgendo il capo verso la pqrfa 
per la quale era entralo Virginio.... 
,̂ Quasi nello stesso tempo, la tappez* 

zeria che colava la porla, si: pie|;& a 
mo'di cortinaggio, è lasciò vedere un 
pìccolo vano étiltico ài (juale'̂ era'sovra 
posto tìn terso cristallo di Murano. Ap
plicando l'occhio a quel cristallo, si 
poteva, vedere quanto accadeva cosi 
p^H' u^a Qgme. nell' altra camera. 

Pigolo, ammalialo dallo sguardo della 
regina, già aveva dimenticata ia-sua 
povera Marinellai e, tuEfando le sue 
mani nei capelli di un nero lucente che 
facevano spiccare 1* Intéressante pallore 
del di lui voltò, qufìt pallore che vistò 
'dap]ìre.sgo acquista miggiore atlrattiva, 
nòii potò trallenere un profondo sospiro. 

Poscia, con un tuono di voce come 
se avesse parlato a so atesso, disse :̂  

— Quest'angiolo che mi sta dinanzi, 
0 forse un sogno della mia immiigina-
zione'? Oi);.uro è egli u:i demone elio 
ha rivestito qujlIesombi^mzj'jnJostrai) • 

p'iirmi dnl cuore Timmaginai della mia 
Marinella? Se è un sogno delizioso, egli 
non tarderà a svanire lasciandomi nel
l'anima l'amarezza di una felicità per-
duia. Se è un demone, aeijio che l'irte 
siaiibiie suo fascino non tarderà a sog
giogarmi, giaccbò nel mio cuore è sorla 
una passione' che non posso definire, 
ma clie è la prima volta CUÓ provo in 
mia vita-

Carotina accolse quelle parole con u» 
sorrìso di inesprimibUe soddlsfutióno: 

— Obi — proseguì Ptìolo rivolgen
dosi,a Carolina coiì mesto sorriso; —, 
se potessi almeno sapere ove mi irovu-

— Non lo sapete? ,. 
™ No, signora, mi sì ft fatto cretlèro 

cho mi sarei presaniuto al re, r6d» io 
vece-,., 

— Ma Invece, vi trovate di fronte ad 
una donna cìie.-..̂  

— Pyosegu ti> ve ne prego, — disse 
Paolo, animaìo da quell'abittì reiicenxa 
— proseguile, se non volete cho le 
idee ctie ai affollano alla laia mente, mi 
facciano impazzare. 

Carolina finse diaqaetare i batliii dol 
cuore appoggiando sul seno protervo 
le eburnee suo manî  e nei tempo stosso 
trasse un sospiro che dovette avere una 
eco potente nel cuore del povero bar 
caiuoJo perchè questi disse: 

— Oh", non è possibile; ciò olle chieg; 
go a me stesso non è che una follia 1 

r— Follia? ~ disse Carolina con voce 
floave, 
. ^ SL 

— E se vMî g-)nrmstii1 
— Non è possibile. Non è infatti una 

follia il pretenlere di fìsaare il mio 

" Cmi8eaM.*ff?i?-:<' 
alle ore 8, nella 

—' Questa sera 
sala della Gran 

data dal prof. F. Uossottì, il quale 
tratterà di Alcwie eseprienze acH-
siiche. 

Affincbò si possano meglio vedere 
le esperienzet sappiamo che fu reso 
pìU alto del solito il luogo, sul qualo 
tìsse saranno eseguite. A coloro, poi 
i quali vorranno essere sicuri di VQ-
derlo bene anche da posti lontani, 
raccomandiamo di munirai d'un can-
noclìiale da teatro, 

., I biglietti d'ingressa dâ  una lira, 
possono acquietarsi presso la libreria 
Drucker e 'redesoìù, all'Univeraiti, 
presso la libreria Sahnin, e ^questa 
sera anche airontrata della sala dO" 
stinata alle Conferonzo. 

Ca^Snadk S^eiBroceEal. — Alle 
trenta siguore convenuto iersera al 
Casino facciamo ì più sentiti ringra
ziamenti, a quello che prefL>rirono 
la quarqaima^tva le pareti domesti
che è già troppo il diro che hanno 
avuto torto. La riunione senza lusso, 
sebbene sempre elegante, vestiva un 
éavattere di famiglia quale si. con-
Viono" a signóre che trovandosi o- • 
gnnna nella propria casa, al ospitano 
vìceudtìvoluiuute, o*era un'atmo^fora. 
veramente omogenea e simpatica Ì; .e 
davvero se ci dolse Tassenza di molte 
tra le nostre aìgiibre, il dispiacere 
fu mitigato <ìalìa aEfahìUlà di quelle 
che assiatetttìrb all'accademia, affa-
bÌUti\ che trova forse la causa nel 
bando dato alla soverchia etichétta. 
Ed il grido di dolore che ci cscd dal-, 
r animo è tanto pih sincero quanto 
che riproduce i lameati della Presi-
denj^a, alla quale il solo compenso 
a ronderò frequenti questi geniali 
ritrovi, noA può essere che il nu
meroso concorso dpUe nostro gentili 
signore. ' 

'L'accademia riuscì bène. Lo si 
può diro sen:̂ a toma di essere smen
titi. Le signorine Sacconi e GemolU 
non solo eseguirono ì pc;̂ zi del pro
gramma, ma ne vollero aggiungere 
un altro. 

^ 

La signora Gemèlli snona al cem
balo i pezzi piii difflciìi con molta 
espressione e con una non comuno 
agilità. La sua gentile compagna di 
peregrina/ìiont artistiche, la signorina 
Sacconi, può già dirsi maestra nel-
V arpa, e tanto Luisella come il 
pezzo del Tì^ovatore furono da Lei 
suonati mirabilmente, 

Còsi , vorremmo poter dira d ^ 
canto, ci basterebbe anzi dire ci\e 
non guasta, ma non ci regge la penna, 
ed a costo ancliq di incorrere nella 
taccia di poco^ cortesii qpnsiglieromo 
invece alla signorina Sacconi di la-̂  
sciare 11 canto e dèdicars! intera
mente air arpa, poicliè non è lon
tanò ìl.gìórnò che potrà dirsi simile 
di,sua sorella che ha già grandis
sima fama. • 
, Quando!' accademia era sul finire, 

ir sig; "'E.ónconì ' appena giunto m 
Sala dalle prove della Lwcm» an
nuendo con la consueta'sua cortesia 
alla preghiera della Pre^ideuxa- ed 
al generale e vivìssiiiio desiderio^ 
cantò la romanza della Luisa Mld-
lèv. Fu il pifi spontaneo tra gli en-' 
tusiaami quello che indusse persino 

circonda? No'i ò. una full-a i! crfìdere 
di poter respirare per sempre quella 
profuinata aimosfera cho spira aiioriiO 
's\ tutto questo insieme indellnibiie che 
ammiro? Ohi si, gli.è una follia, e se 
mi lasciassi trasviinare d^lie ingannevoli 
jutì attrVttivrj provorei un crudele di 
singunno \ 

-— Eppure v'ingennato* 
— Lig.muormn ' . ^ 

: - Sì. 
— Converrebbe allora chs co che 

credo un,sogno, fjsae.urja realtà, . 
Carolina sorristi con grazia fatata; 

Mercè quel sorriso ella dimostrava ap' 
parenie^mente di amare, di subire la 
p'>iehza dal ' povero barcaiuolo, non 
esprimeva realmente che T umiliazione 
che volevagli itifliggere 
-Quel sorriso fili per' scuotere le fi

bre sensibilisBim'ì dì Paolo che, vìnto 
da uni* immensa ed improvvisa passione 
si. g«tiò ai piedi di Carolina, s'impos-
Sfissò delle sue mani ohe coprldibaoi, 
poscia dis3tì con accento appiissionalo : 
• — OIJ! lisc'ale, si^rnora, lasciate che 
assapori qupsln ineffabile istante di (eli-
citò; lasciato eh*io ammiri il vostro 
volto da angiolo, ch'io mi bei nel vo
stro sorriso, chMo,., 
.—- infamel tu mi hai tradito 1 — gridò 

in quel mentre stî aso SUrinulla che 
stava ritta, pallida e tremante sulla so ' 
gliii della porta che si era aperta come 
per incanto. •• . . ^ 

Paolo nell'udire quella voce, rimase 
còme fulminato, -

Non bìiislano lepiroV^ per potfjre e-
sprimere la gioia s;u;in*ca che in quel 
itìomenlo si leggeva nei'volto di Caro< 

- ' ' * i « i . .^^Sic:r:.i-'. . •jftfrijci.pv 

sguanlo ìli quella luce aroaiia ctie vi I lina. (ll'iLipiiU focosi d l̂iu tìua gelosia 

erano su\u ;)Uiilit!, \i\ su;> vendvUa era 
auu oompiuii!, e si doleva solo di noti 
vedere iu fondo a quel quodio, ii VÙUO 

d e l r « . • • " : 

— È davvcr.1 uci'infamia — d-sae 
poco dopo Carolina, coù sorriso sprez
zante — è davvero un'infjraia clie un 
plebèo pari vostroj abbia ' osilo'dì aV 
lare gli occhi ftno alla sua regina... Ri-
myneieduuqutì iieil'uiìiii!ùii)t& posiziono 
In oui vi trovale, poicliè è degna del 
vostro insulto, Ciò d i to Uàc\ dal gabi 
nello, ' e-, nello lesso lemim Mariaella 
sparì diilro la porla cho si era' chiusa 
collo sl(?sso miaterioso nìodo col qnale 
ai era aperl*. 

Paolo, sempre flotto Tlncubo di quelle 
parolf! ciie gii risuonavùno dolorosamole 
all'orecchio, era riinaato coll'occhio im 
mobile o le labbra appena schiuse da 
un.sorriso cbe esprìmeva tutta, l*ai«a 
rezza dei suo cuore. . 

Aveva sempre aolto gli occhi l'estre
ma pallidezza del volio od il ireinolìo 
convulso cbo agitava la povera, Kiirî  
nella; e,-beachò non avî sse tardato à 
comprenderò ch'egli era stato yi.fUma (ti 
una trama, abilmente condotta onjo rjr-
gli perdere l'unico bene clie yoasedcva 
HI m'ondo, la pace dei cuore, pu(;e.non 
poteva rassegnarsi a quel crudele di-
sin^'anno).., 

_ Ora — esclamò dòpo una lunga ri-
(ìeasioae — ora a cho scopo dovrò Vi; 
mancre iu vita quando ho perduto'l'à' 
more delta mia i^ìHoella? quell'aniore 
vìviffc.iva l'anima, mi dava là vità.'ma 
poiché (ì c£?*iUt> quel soffi.) vSviiicdtore, 
deve (iure eesaare la vita 1., Sì, .si 
muoia! — diss'egll awicHiaudusi muti-
meiiio al lirr>>zzino che prosp-uiavji in 1 

p ardine, deciso di precipiiarv.s, — si, 
SI muoia L» 

Non si era però ancora avvicinato al 
UxTùZViViO^ allorchÈ due'nomini, sbu» 
cnndo ìmi-rovvisamente dalla camera 
ov'en Morinelliji, lo sirinsero l!urtt:£neutti, 
gli b:niarono gli occhi e io condussero 
tuo ri del gabinouo. 

. XXIV. 

Le pfìrole che Carolila aveva snssur-
rylB HìU'ore'cehi6 di'̂ Vìrginio, non pote-
viino spiegare che quanto hi gelosia sìa 
ireimenda nelle sue vendette 1,., 

— Allorché M.irinella ^ avevat̂ U 
deito la regina —• avrà provate luue 
le torture provato da! mio onoro, allor
ché nvi-à perdute le diluite ÌIIUÓÌODÌ del 
suo amore, e saranno (lileguali ai suoi 
occhi' i sogni :di-,felìciià, allora sarili 
giunto il momento di darmi una prova 
dei vostro ,amprp, <- . ;• 

Virginio ayiwa compreso tulio ilva^ 
sto e .terribile senso di quelle parole, 
ê  coìilesaiamolo, quella donna, così ap* 
vranamouttì bella, quella figura co j idea-
Ie^^qil6ll''e3séi*a Cha'riél!'e8tasi del suo 
pensiero er)igli„apparao quasi immato-
riijle 0,,cittì avéyaio spliiio ad un amore 
che còiidnava coli'idolatria, quelli dom 
uà,'^ieiamp, s'era trasformala ai suoi 
occhi in una volgare Mésa lìnj>! 

Quella fronte'maestosa s'era rappìci-
nila sotto le strette di basse vendette;. 
quello ŝ |;UHi'dò sereno s'era riibbuiato' 
mercè l'onibi-a del vizio; quei sorriso 
uffascipaiore s'era mutato ;u sarcasmo 
e' le movenza ^spigliatH di' quel, corpo 
di slinge, s'erano can'.bii\t5 iu moti li
scivili,... 

¥ -
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le nostro signoro ad applaudirlo, e 
fu meritato poiché il, sigi Ronconi 
cantò come ben rara volte si sante 
cantare, tigli ci richiamò alla mente 
lontàtìissìmi tempi, quando il ^iù 
gentile tra ,i tenori, e che rapito 
giovane all 'arte lasciò ovunque r i-
-cordo imperituro» ci dtìUziava col 
tìuo appassionatissimo canto, 

li signor Ronconi ha tali mqzKi 
di voce, tale passione, tale espres
sione di canto da scuotere tutte le 
fibre, . • '. • ' 

. . . . - • I 

Tante gra^ îo al sig. Ronconi ed i 
nostri complimenti alla Presidenza 
pregandola di ripeterci spesso tali 
sorprese. -

^agdgdSuBiao che da parecchi 
giorni sono, ìn corso presso'il Mu
nicipio le pratiche necessario per an
ticipare la vaccinazione, che verrà 
iniziata coli'pustole animali. 

3 'Ca i i ro ftiiaovo. ~ Ieri, nel 
dare V annunzio della Commissione 
del Teatro, abbiamo involontaria
mente ommoKso il nome del sig. Eti-
storgio Caffi-

La Commissione è composta di 
cinque membri, e ne furono annun
ziati soltanto quattro-

Hdll!ml4SBi£fic&iti presso il R. Tri
bunale corre?-ionale di Padova: 

1B0 marzo- Contro Buzzorelli Luigi 
e Pavin (Maria per incèsto e feri
mento, dìf> avv. Magf^ioni e Turazza, 

ÌBesl<K''S'ffo. — Fino a che pur
troppo nel Civico Ospitale si rinno
vano casi di vainolo, sarebbe desi
derabile che fosse allestito un locale 
provvisorio dove ricettare ì nuovi 
ammalati. 

Troviamo tanto giusta la domanda, 
da non poter faro a meno di racco
mandarla^ a chi spetta per la pronta 
esecuzione. 

HSehi^'SoEìe.— Mancanza dì spa-
:̂ io ci impedì di pubblicare prima 
d'oggi la relazione promessa della 
gita a Verona della nostra Scuola 
d'Applicazione, btiuchè ci fosso già 
stata comunicata da qualche giorno. 

t^Uv&-£k\ alea iCaa'siaSaie- - - Ci 
scrivono: 

Da più giorni i sempreverdi che 
si opportunamente abbelliscono la 
piazza del Carmino, sono l'oggetto 
di trastullo dei monelli- Kssi schian
tano i rami di quelle piante, ospe-
eialmento delle vicine al pozzo; ove 

- da qualche settimana mancano i fili 
che valevano si bene a difenderle. 

Un suo cenno nel repuCatÌKiiimo 
giornale eh'Ella redige, varrà certo 
a.far provvedere a questo inconve-
niente. 

J F j ^ . , ? ; E : f 5 : ? ' ' : M I 1 ^ L H I E L •-\ r-T -w 
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d i r — Ci è grato annunziare che 
la . seconda festa di ballo data da 
•questa società'in Teatro Concordi. 
procurò un civanzo di It. L. 4,0,20, 
che vennero destinato ad aumentare 
ib'fondo già eaistente presso questa 
Banca Mutua Popolare a favore delle 
Case Operaie. 

Ci raìlegvianìo di questo risultato, 
^ facciamo il dovuto encomio alla 

. r 

presiil^nza della società per roppor» 
tuna erogazione della somma ci-
vanzata. ^ -

CHI rSSn-ov** eli g&lù. — Siamo 
quasi assicurati che per la prossima 
stagiono del Santo la Birreria delio 
Storione sarà ingrandita ed ^ibb^Jlita 
ih modo ̂  da presentare tutti ì co
modi necessari-

Sajipiamo che queir intraprendente 
e bravo conduttore sig. Gasparotto 
ha preso in aflitto^ oltre alla casa 
sui^,evio?e, anche i 'vasti locali'ohe 
servirono fino a qui di Merceria di
rimpetto alla chiesa di S. Canciano. 

Su quella via si farà T Ingi^esso 
principale, e quei locali capaci di 
contenere quasi 200 persone saranno 
mossi con tal ordine clie vi potran
no concorrere anche le nostre si
gnore, sicuro di trovarvi un ottimo 
servizio anche di gelati. 

Bravo il nostro G-asparottò Ì ' 
Egli avrà il merito,, di procuraro 

alla città UH conveiiieute e lieto ri
trovo di, più- ' , „ 
: , ^ceaUt>naa ;g3o . ' — Ribevia-

raò la seguente facendo eco alle giu
ste osservazioni che vi si contengono : 

egregio signor Direttore ' 
Gionii sono ella narrava nella 

cronapa, della città che due mendi
canti, solite ad esercire la loro ih-
dustriosa professione sotto il̂  portico 
del Tribunale, erano state condan
nate al carcere- — E fin qui sta 
bene. ; '. 

Quello che però avrebbe dovuto 
osservare.(1) Vinipartialissimo cro
nista si è che per ogni dove, in questa 
illustre città, s'incontrano mendi
canti i quali, con modi anche poco 
igentili, imf^stidiscono continuamente 
i passanti e sovratutto ì .forestieri. 
Sarebbe quindi a ilesiderart^i che la 
legge Tosse severamente osservata 
non solo nelle adìncenzo del R. Pa-

(t) LO nbjjiaino fatto più volle. 

lazzo /aéi Tribunali,^ ma bensì in 
tutti i siti. Laddove gli agenti della 
forza pubblica, e speciaìmtìnte le 
nostre guardie municipali* sì occu
passero dì questo fatto, rendefebbpp 
grande servigio alla città-

AiininFinil^4ra£Ìoiic f l h a n -
xSa r lw , -^ Diftpoàizioni, fatte nel 
personale dell'Amministrazione Unan-
^ìariR: / , , 

Vpt HR, Deqreti del 3 febbraio 1876 : 
Scarpa cav*: dott- Viconxo, sosti

tuto^^ direttore di prima classo nel-
r Ufficio del Contenzioso finanziario 
di Venezia, collocato a riposo ili Sé
guito a sua domanda; 

Marchetti Giovanni Luigt> compu
tista di prima classe nell'Intendenza 
di Venezia, nominato ufficiale di ra
gioneria di prima classo neir Inten
denza di Venezia ' 

lli?.zo Pietro, id. id. di.Venezia, 
id. id, di Venezia; ' . ^ 

Disnan Luigi, id. id. di Padova, 
id.' id. di Padova; 

Ferrari, Gaetano, id. id, di Verona, 
id, id- di Verona; 

Peruzzi Giacomo, id. id. di Vene
zia, id. td, di Venezia; 

Nerlni Giovanni, id, id- di Vene
zia, id. id. di Vunezia; 

Verìtì Giovanni, id. id. di Treviso, 
ìd. id. di Treviso ; 

Scaìabrin Domenico, id. id, di Pa^ 
dova, id. id, di Padova; 

Berrà Felice, id. id. dì Padova, id 
ìd dì Padova; 

, Brespa Agostino, id. id- di Vene
zia, id id. di Venezia: 

Pilati Francesco Luigi, id. id. dì 
Vonexia, id. id. di Venezia. 

Per Decreti Reali e Ministeriali 
del io febbraio 1870: 

Provini Francesco, segt'etario di 
prima classe noli'intendenza di Vi
cenza, collocato a riposo in seguito 
a sua domanda; 

Occioni Giuseppe, scrittore della 
Camera notarile di Padova, uomumto 
ufficiale di quarta classe nell'Inten
denza dì Padova ; 

Gorgo Pietro, ufficiale d'archivio 
di seconfia classe neirintendenxa di 
Udine, traslocato a Padova. 

i^loa'il« SfliB&iittiica. — Dome-" 
nica, 26, moriva improvvisamente 
per aneurisma il cartolaio De Lo
renzi Giacomo d'anni 62 da Venezia. 

l$f>BBn BnsiJerSfiBfc. —Leggesi 
nella Gazzetta Piemontese : 

L'on, Sella nellasua gita a VieU' 
na ebbe dall' imperatore austriaco 
uno splendido regalo por la città 
d'Asti, cioè un prezioso manoscritto 

I miniato e iuedìto della fine del se
colo decimotor^o, nel quale con.rara 
maestrìa di caratteri è scritto il Co
dice asUnse^ cioè la raccolta dei 
documenti e diplomi relativi al Co-
muim d'Asti, con una oronachotta 
sincrona ed un amappa del territorio 
posseduto dalla repubblica. 11 pre
zioso Codice* che ha un valore dì 
20,000 fiorini, verrà tra poco con
segnato al Municipio astese. 

U n aBìfi'o ^S'E-aoe!Saato, — La 
Provincia di Rovigo, in data del 
27 scrive: 

Questa notte alle oro 11 fu TÌn^ 
venuto ai ponti degli scoli della Tas-
sina, vicino al casello n. 40 il ca
davere di un giovinetto dai 15 ai 16 
aiini, orribihnoute frantumato e ri* 
dotto in 17 pezzi. 

: Il mìsero era stato schiacciato da 
iun treno, - ' 

CSSonciaa*! fl'al»!. ~ Leggesì 
;nel Piccolo di Napoli: 

Il questore, avendo avuto notizia^ 
dalla Ispezione di P, S. della seziono 
Avvocata che in una masseria, in 
territorio di Bosco Tre Case, era una 
fabbrica di biglietti falsi da lire dieci 
della Banca Nazionale^ spedi colà i 
delegati signori Tortora Maio, Fab
bricatore e Santini : i quali scoper
sero e sequestrarono lin torchio, i 
cilindri ed altri ordegni, due ìnci-
sioni in rame e lire.diecimila di bi
glietti falsi già tirati- Furono trovate 
pure molte armi e si fecero quattro 
arresti, 

. .. ^JV-^iMftì^^JV^^i'* 

"Si lvio IBIanelft i 4 candidato 
lallàJaurea in leggi, & iventidue an* 

ni, è morto a S- Stefano di Valdob-
^biadene. JÉ n^oĵ to di ,lenta conguji-
ziorie. La natura adagio crea, e,a-

ìdagip pietosamente disfà, u . • ';: 
Quattro mesi ór ;aòho sapevo di 

dirti l^uUimAiaddio/f ^'*tilgy.aa:J)io 
ti ,^^i ricournsótiitametatàmT La-
monta j)ìl;poota.'ohtì ijj flore appena 

• vP:^^^ ' 

COBRiERE DELIA 
• f 1 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
I . 

della tua pm pura,fragranza ; la sua 
parte, da sua. sotte i è compita, Vano 
il lamento. M'inchmp alla legge, e 
ricordo irlvecò chè'iPtuò p,ensierò.ha 
già bruliLto Vivace fra noi ; che u 
tuo, pensiero e la tua memoria, 
niontro il resto s'[è riconfuso ài tutto, 
quàl profumo di flòre aleggiàn séth-
pre fra noi, si mescolano alla yì{a 
nostra,.di cui fausl parate essenzUle, 
rendendo cosi quasi vani ì colpi 
della niórte,^\0 poi, lo s o ; ' M a . p e 
risce. Natura, l'etcriia studiosa, espe-
riméi^ta, acompone, per ricomporrà 
poi meglio. A rivederci adunque in 
forme pili belle. . 

U. A. CANKLLO. 

1 L 

.' " tionia 37 marzo 
Oggi un cortìspoji,d9utQ che sì ri

spetta scrive unicamente per iscri
vere e non tradire i calcoli del Proto 

robbligandolo a riempiere Ai rifrìt-
liturb là mezza colonna lasciata va-

H-OSSBEVA^QRiO A^TRONOMICt 
n B "V A r» «VA 

^ A moziodì vero di PartovÀ' 
Tcnjpomad.rìiVudo'vciorèl^irj. 4 *,4?,0 
Tcnìpp mfcdrjdi Roma or^ 1^ m. 7 »t 40̂ 0 

ĵ̂ c:guiu. ì̂!-aUui2a di ui- 47 '̂?̂ i noi] e d̂  
lè: 30.7 dal livello r^i'diQ del aia^', : 
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ULTO! E NOTIZIE 
Annunziasi che l'onorévole Nioó-

tera indirizzerà quanto prima una 
circolare ai prefetti del regno, indi
cando loro la politica interna che 
intende seguire la nuova ammini-
stra/Aoue, ^:.. [Fanfulla) 

Si ritieno por probabile, che il ge
neralo Menabi'ea sarA conformato 
neir uffizio di ambasciatore di S. M-

4l Re presso la regina Vittoria di' 
lughiiterra, ,, (ùiem) 

voce che il mini-

jcante pflr la solita lettera della Ca
pitalo, 

E questo per là aemplice ragiono 
che V interregno effettivo ancora, 
quantunque cessato offlcìalmente, 
non offre' alcuno spiraglio a certo 
inovità, e si mantiene ermeticamente 
chiuso alte indagini della critica. 

Il giorno del responso è, del [resto 
vicino. Domani, le Camere sono ri-
convocate per udire le comunica' 

Ixioni del .go^yerno, ! - -\ 
Queste comunicazioni, so la fama 

non è menzognera, saranno qualche 
cosa di più d'un semplice annunzio 
della ricostituzione "del governo : 
ì*òn- Dépfetifl ci apparecchia l'-qspo-
fiizione del suojprQgramma..^spet
tiamo le sue rivelazioni per ; dire 
r animo nostro, e non sogniamo 
r esèmpio di certi giornali à' oppo
sizione, che abituati a -fare l'pppo-
sÌ7,ione per 1' opposizione, cominciano 
•jn d'ora ft preTjderseik cpi nuovi 

ministri 0 specialmente coli' onord-
Yoje Nicotera diventato il bersaglio 
di tutti i loro strali. 

l e t i l'altro Vittorio Emanuele ri
cevendo innovi ministri, disse: «Io 
ho ,pjl$na fi4ucia in loro Signori, e 
spero che loro Signori ne avranno 
altrettanta in me. • 

Permettetemi che per ora io di--
vida le fiducie e le speranze del-
r uomo dal plebiscito : questo m| 
sembra il mezzo migliore per tro-
varmi sempr^ d' accordo col Paese, 
r autore dei plebisciti. E silenzio. 
alle crìtiche prematuro e alle cati
linarie fuor di tempo. 

Quello che vi posso dire è, che 
il nuovo ministero, serberà fede alla 
promossa dell'on. Depretis, il quale 
dal d! della crisi dichiarò, che Top-
posizione sarebbe salita al poterò 
non per distruggere, ma per con^ 
servare. Si deve a queste parole del 
^nuovo presidente se la Borsa», in 
luogo di cedere al timore panico si 
conserva fiduciosa obbligando persino 

LE SCUOLE SERALI 
p e r g l i a r t i e r i 

Togliamo dflU" Opiìiione: 
Mentre i partiti si disputano acre-

mente il potere, il popolo italiano, 
,e segnatamente gU operai delle città 
continuano con oprosa mode.gtia a 
svolgere leJoro provvide istituzioni 
dì previdenza e a chiedere alla c5l. 
tura tecnica luce e guida per le artj 
alle quali si dedicano. Già in questo^ 
giornale si 6 ragionato a lungo ed 

4n varie occasioni delle scuole pro
fessionali d'arti e mestieri. A Biella, 
a Colle, a Savona e in molto altre 
città vi sono istituti, i quali danno 

"ai capi artieri una istruzione pari 
a quella che le classi medie attin
gono al liceo. 0 all'istituto tecnico. 

Ed invero nella società moderna 
V eguaglianza di tutte Io classi da
vanti alla legge richiede Tegnaglianza 
di tutto le classi nell'arringo della 
pubblica istruzione, Ma anche qui il 
concetto deir eguaglianza sta nei 
proporzionare gli uffici del sapere 
alle varie condizioni sociali e ap
punto perchè l'operaio non può a-
spirare alla Università, fa mestieri 
in vario modo apparecchììirglì la 
facoltà di istruirsi, Sotto^ questo ri
spètto è dégna dì grande" lode V o-
pera non concorde, ma egualmente 
efflòaCè dei ministeri dell' istruzione 
pubblica e delV agricoltura, i quali 
0 aggiungendo il disegno industrialo 
nelle scuole primarie ^elementari o 
aprendo corsi serali per gli operai 
negli istituti tecnici, svolgono da 
anni una pacifica riforma, che pre-

mìnUori frutti nell'avvenire. Tiara i 
Gli operai e ì loro figli sono occu
pati nel lavoro ìn tal modo» che 
sposso le. scuole a orari fissi e diurno 
mal si accomodano alle loro esigenze. 
Questa ragione spiega il favore con 
cui fu accolta in molto città d'Italia 
l'idea delle scuole serali nogii istituti 
tecnici. 

È. smentita la 
stero voglia in-qualche parte modi- [ ì listini a parlare la parola del pa-
ficare la legge sulle guarentigie, j triottìsmo. 

Ho avuto ièri sera un abbocca
mento con un amico dell' onorevole 
Melegari. Il nuovo ministro nulla 
troverebbe da mutare nella politica' 
del suo predecessore ; soltanto vor
rebbe che [l'Italia accentuasse un 
pò piU la sua azione politica nel 
senso di pretendere che le riforme 
'Xndrapsy non rimangano lettera 
tóorta. 

' E in questo fa benissimo ; per al
tro* e' è proprio bisogno clte l 'Italia 
si venga trincerando dietro lo scher
mo del programma degli altri? 

Sono precisamente quattro mesi 
che un nucleo di nostri concittadini 
della colonia di Costantinopoli in
viarono un indirizzo al ministero 

gge suiie guarentig 
0 applicarla in modo diverso da 
quello che lo fa sinora. Si. osserva 
ed a ragione, che sarebbe questo un. 
errore fatalo. Il ministero però ha 
decìso dì inaugurare una politiòa 
ecclesiastica vigorosa, e di presen
tare fra poco il progetto sulle gro-
prioti ecclesiastiche cui accenna l'ar
ticolo 18 della legge., sulle guaren-
tigie papali. 

• ^ -

^ -

SE dice che nel collegio di Livor-, 
no alla candidatura Mordini, la quale 
incoutrava molto favore presso gli 
elettori, si contrapponga quella del 
nuovo ministro della marina com-
mendalpr Brin. ' > -<', • 

essi sono a noi, come a se 

i l Coni4!£:Uo eli ] ! $ Ì A I » ha p* 
omesso il seguente parere che venne 
adottato: 
,. € Insorgendo contestazione circa 
il comune, al quale debbasì per ra-^ 
gione di residenza pagare la tassa 
sulle vetture e domestici, e non po-
tetido essere precisata l'epoca in cui 
eràsi abbandonata una residenza per 
scoglierue un'altra^ deve ritenerci 
dovuta la tassa in discorso a quel 
comune ove siasi dimorato per 1;̂  
maggior parte dell' anno, • , 

Leggesì noi Diritto : 
_I giornali di provincia sorto pieni 

di telegrammi, sj)editi, da .Roma, nei 
quali, si raccontano 'le'jpiù strane 
cose intorno agli inttìndija^n|ì, dal 
huovo Ministero rispetto àV Papa e i ' 
alla logge" sulle giiarentigie. 

1.6 idee della Siai^ti-aintiornoallft 
logge delle guarentigie sono note :" 
ma essa è una legge dello Stato,, e, 
il Miuistoi'o Depretis saprà mante
nerla e rispettarla lealmente. "' 

Il ministero d'agricoltura ha avuto 
piii di 20 domando da città princi
pali e minori, s con pochissima spesa 
è riuscito ad estendere il magistero 
dell'istruzione tecnica cogli stesslpVo-
fessori e collàstessasuppellettile scien
tifica a bensfìcio dugii operai. 

Tutto questo è di buon augurio 
per P avvenire, imperocché gli è evi
dente che le grandi lotte democrati
che che hanno agitato ed agitano og
gidì gli Stati pili civili, del mondo, 
non si sono ancora appalesate nel 
nostro paese. 

In Italia i partiti interpretano a 
loro modo e con molto (pallore o in-
difi'erenza le opinioni degli operai e 
dei contadini, i quali per lo più ta-
cìouo e lavorano, e non sì sa vera
mente che cosa pensino e sentano. 
Forse 
.stessi, mistero. 

Ma giacche le necessarie evoluzioni 
del progresso dovranno trarli sulla 

.scena politica come in Inghilterra, 
in Germania, in Francia ed in I^viz-
zera, è d'uopo temperare con una 
^forte ed acconcia educazione questi 
futuri sovrani, e preparare coU'istru
zione universale l'ampliamento del 
suffragio politico. Se questo prece
desse quella, sarebbe grande la iat
tura; se quella precederà questo, sì 
accrescerà la ricchezza morale e mate
riale del popolS'^ltaiiano. 

L'ufficio politico è ]una funzione, 
un potere. Per esercitarli occorre la 
coltura., I veri democratici, quelli 
che haryio nel sommo della bocca 
non solo, ma anche nel fondo del 
cuora r amore delle plebi non adu
lano le moltit.\idiai con vane speranze, 
non lo investono dell'autorità poli
tica. Bisogna ^persuaderle ^della lo r̂ò; 
debolezza, che gradatamente si cor-

T T X . X I M X 
(Agenzia Stefani) 

RIOJANEIUO, 2 7 ^ L'Imporaforo 
del Brasile è partito por l'Araorica 
del Nord. L'Iniperatore non roche-^ 
rassi a Bahia in causa delle quaran
tena, ma passerà per Fernambuco & 
Para, 

BERLINO, 27, — Camera dei DQ, 
putati. Il ministro dello finanze prò-
sento il bilancio definitivo del̂  1875; 
il bilancio presenta un avanzo di-

esponibile di 15,793,120 marchi- ^ 
Il Monitore dell'Impero pubblica 

i risultati del bilancio dolF Impero 
pel 1875 ; ossi prosentano un avanzo 
di 16 rhilioni-

LONDRA, 27'—Camera dei LordK 
Shaftcshury diceche se i lprogetto 
relativo al titolo della Regina pàséa 
in seconda lettura egli propori:;à uà 
indirizzo col quale pregherà la Re
gina di assumere un titolo pih con
forme alla storia della na?:ione e alla 
lealtà dei suoi sudditi che non sia'^ 
quello d'Imperatrice. 

LONDRA, 27.™ Camera dei Co-
mani. — Northcote rìspoiuleiulo % 
Samuelson, dice che le opinioni 6A -
lui espresse sullo stato delle fìnanzof 
egiziane erano basate sulle iuforma^ 
zioni di Cave» e dopochò lesse la 
relazìohe completa di Cave»^ t^pn 
trova motivo di modificare "Itì o|ii-
nipni espressa sei settimane or soup. 
Certamente in sei settimane si pudf 
modificare la situazione iìuanzìarià 
di un paese, allorché vi sono ob* 
bligazioni flottanti da rinnovarsi 
di tempo in tempo; ma prosoiud«ndo 
da ciò* non vi ha motivo di modi* 
ficare la sua opinione. -

Northcote soggiunge che desidera 
' di 66gl;C:: Z?.t '^^asions per spia*^ 
gare una risposta data ultunamenw' 
da Disraeli, Questi trattando della 
condizioni incerte dello flnan?:e deK 
r Egitto, non volle parlare dolio ;(ri-
velazioni fatte dalla relazione dì 
Cave, ma dì quello che era perfet
tamente conosciuto da tutt i , cioè 
che il Kedivè sforzavasi di conchìa" 
dere degli accomodamenti por rime
diare alle condizioni attuali della 
finanze egiziane. -

Nortkote termina dicendo che la 
pubblicazione della relazione di Cave 
non potrebbe nuocere agli interagi 
del Kedivè, e dichiara che il governo 
inglese è obbligata a rispettare i d?" 
Sideri del Kedivè. 

Campbell annunzia che interpellerà 
domani Disraeli per sapore se il Ke-̂  
diV:é .possegga la relazione confideiih 

• ziala di Cave, e se il governo ne pub
blicherà quelle parti sulle quali il 
Kedivè non fece alcuna . obbiezione,, 

Anderson interpellerà domani Di-
sr^eli per sfipere se esista^ un prece
dente che il sovrano abbandóni il 
pae^e durante la sessione del parla
mento; se esistano motivi politici 
importanti per un,fatto cosi straor
dinario e quali misure sieno da pron* 
dersì per.inapedìre gV inconvenienti 
che potrt^bbero risultare nell' anda
mento degli aifari pubblici dall' as
senza della Regina e' di Derby, 

SuUivan interpellerà riguardo: U 
viaggio della Regina. • 

Disraeli rispondendo ad Hartingtoa 
dice di non poter fissare attualmente . 
il giorno della discussione delle spesa 
incontrate per là missione di Cave; 
se Hartington desidera di proporre 
un voto ;di biasimo, gli fisserà' uà 

degli esteri, facendo vive insistenze rogge col sapere e con l'educazione 
perchè r Italia, in luogo di venire del carattere. S 

giorno, ma se non ha tale intenziooa 
è pregato di scegliere martedì o va--
nerdl. 

Disraeli, rispondendo a Barclay, 
dice che sarebbe inopportuno di co
municare la corrispondenza avuta 
col Kedivè per la nomina d' un cera-
missarìo presso la Banca NazìonaVa 
d' Egitto^ 

+. ì _ ^ , f \ - -
• ^ . 

^ + a - ^ 
- I - IL 

La Gazzetta ^Italia crede che 
nessuna deUberaziono rigvi^rào la 
nomina dei'Segretari generali sarà 
presa sin dopo la Totaziona per la 
conimissicne del bilancio. 

* i 

Vouv*Bi«,27. — liand. il..77,i!5 77.35. 
I 90 francìii 21.7£i. , 

,-ft̂ a«»t«t, 37. — Iltìnd, il. 77,23 77.38; 
I 20 fraiiclii 21.70. 
Sdo. — Molto doiuancie di urti-

. ooii lavorali, t'adusi icliìssioi. Ba-rsa 
cffóritì di [ìPfi'-Z'j. 

a<itìrai!i, 24. — S<'fi'. •—• Affari Mqvotf, 

"""SÌWTAGOLI 
TiuTRO GARIU^^LDI. — La dram

matica compagnia Dondinì rappre
senta; li Dovero di (5. Costtitti. 
ore a. 

Avvertiamo, dice la'; Persevet^'àn-
sa, oui interesaa che in causa della 
rivoluzione scoppiata nel' Messico, 
Bono interrotte le comunicazioni te
legrafiche, '&• credesi',anche postali 
con quol .paese. • ^;,,.. 

Il Secolo contiene quoato dispaccio: 
Savona,27marzo, ore9a. 

Ieri un corteo composto di,mi
gliaia dì cittadini colla muàica in 
testa 0 colle bandiere percorsero le 
vie delli^ città gridando: Viv4 il 
'iuJTmgìQ ii,mvcrsalÌ!\ìk\\i&%ÌQ gri
da si, unirono pur anche lo altra di: 
Vogliamo l'arbitrato fra le nazio
ni'! A.bbinso Vinsagnamanlo roti-
giosoi 

a rimorchio delle altre potenze, si 
presentasse, iniziatrice di progresso, 
alla Porta. , > 

Cosa ne è stato di quell' indirizzo? 
È ^Orso finito nel costino delle 

carte vecchie, o s^li in tanto fuino 
su pel caminetto di qualche segre
tario? ; - '•' - • 

Se volete la domanda è pòstuma ; 
ciA P*̂ r altro non toglie che se chi 
potrebbe rispondervi, lo facesse, non 
dovrebbe essere proclamato bene-
merltb del decoro nazionale. 

..H: conte Corti, che Vt rappresenta 
à Costantinopoli, è un uomo ali* al
tezza d'ogni mandato più delicato. 
Ma fra CQloro che lo precedettero,, 
ci furono tali, che dovendo dare un 

•" I 

investimento al patrimonio delle scno-
le^itftliana collocarono i. fonili in 
rendita turca. * 

Questi cotali, si vendicano al gior
no d'oggi dolla troppa fiducia nu
trita in passato, con un parossismo 
di sfiducia senza eguale. '• 

Sono le rappresaglie dell'ìmbecil-
iiia. I, F. 

Su questa "via molto 
s'è operato in questi ultimi anni di 
libertà in Italia, maga sbalzi, con 
procedimenti irregolari senza d sogni 
compiuti e perfettamente corretti, 
.yna legge sulla istruzione ìObbliga' 
toria presentata dallo Scialoìa alla 
Camera ebbe la disfatta dell'urna 
e determinò la caduta del ministro, 
;Che aveva avuto il coraggio di 'tra
durre in atto questa semplice e schiet
ta verità. L'istruzione è indispensa
bile all' anima come l'aria ai polmoni. 

E tempo di ponderare noi suo insie
me e negli elemienti che lo compon
gono questo poderoso problema del
l'istruzione pubblica. Ilministero che 
ora cade e taluni do'suoi predeces
sori hanno mostrato con varie espe-
rienzo felici che provincìe, comuni, 
associazioni private sono disposti a 
coordinarsi e disciplinarsi in vera 
milizia di luce contro T ignoranza-
Il governo non deve assorbire tutte 
queste forzo, ma coordinarle, diri
gerle, serbandosi tiatti quei poteri 
moderatori che valgono ad impedire 
V inèrzia ed a reprimere con mano 
severa la reazione contro la coltura 
nazionale. 
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Bartolomeo Moschin, gertnla vcxponsnWk 

VVISO INTEBESSMTE 
• I • ' _ 

Il ' sottoscritto ha V onoro di av
vertire il pubblico che col 1 d ^ 
p. V. mese di aprile, aprirà nel atto 
ormai noto Bazar dì libri in Padova 
via Torricelle n, 2223 una grande 
ed assortita Biblioteca circolante con 
12 mila volumi. 

Detta Biblioteca sarà fornita delle 
migliori opero degli autori italiani, 
nonchò dei migliori autori iVunc^si^ 
tedeschi ed inglesi e sarà continaa'' 
mente tenuta fornita delle uviovo 
opere letterarie che vedranno la InQe. 

11 prtìZMid'abbuonameuto sarà, di 
Uro è al mese, 
1-2U9 AISTOT ÎO VANNINI. 

J h 
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DI PADOVA 
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Le altre condizioni di vendita sonò 
contenute nel bando 8 Marzo 1876 pal>-
blicato e depositato St-contlo T articolo 
0R8 Codice Î rt.̂ crdura Civile, 

Bént flà vendersi 
Bosco ceduo in Comune censuario di 
Cinto Euf^anco al Mapp. N, 1330 della 
superficie dì Pcrt- cena. iS.fìS e colla 
Rendila cens, di L, 6M pari ad Ettari 

Delegato alla gradiiazione è Ìl giudice 
sfg; Antonio Hilveslri, 

%flte, li 17 Marzo Ì870-
2^283 -'-:' CONTRO avv.G. 

r*m:JEeHPgiiwsTMwaMatri*JJ 

s 

II, Cancelliere 
avvisa ì Creditori delia fallila dilla Bar-
tleri e l'̂ iorio di i'adova cs5ere stala fis-
:flata la loro convocazione per. il giorno 
S aprile p, v, oi^lO ani avanti il Giu
dice delegato eig- Duraoo nob. Ferdi
nando lu una delle .̂ alc di questo Tri
bunale all'^oggiUo di deliberare sulla 
formazione dei concordato. ' ML 

ii'adova, .2T Marzo 1876*^ /,^;,-/-" 3 -, 
. . U Cancelliere ' 

aW SlLViCàTRl • 

ESTRATTO Di BANJK) 
j - I • f #. 

peir vendita giudiziale di inunobìli a ri
chiesta del mg. cav Giuseppe Verona 
iMsUa sua qualitii di R. intendente Pro-
t ì n d a l e di Finanza in Padova irappre-
sentato dal sotioscrilto avrà luogo al* 
i 'udienza del 1S (dicdoUo) nisriie 1S76 
ore 10 ant. del R; Tribunale Civile e 
Correzionale di Este, IMncanlo dei beni 
soltcde.'icritti a carico di Pellegrini Giu-
eeppe di Sanici di Este, l 'ìnoantrj si 
apnrÌL sul dato di L. 260 : di Cui la 
afafìg, giucìifmlj^ ribassaiiì di fra decfmr-

^ a t A T ^ 

Inserzioni a pagamento 
A^i^ ISO DI StìCOÌS(bÒ INCANTO 

La Comniìssiooe esi^culiva nominala 
dagli interessati per la sistemazione del 
CANALE BiAwr.fìuis ed operfi inerenti, cou-
segueuil ed accessorie > . ' 

. AvnsA . *• 
che nel giorno ài venerdì 21 ventuno 
aprile prossimo venturo dalle ore dieci 
antimeridiano ad un'ora pomeridiana 
nel locale diiresidenza de! Gfi?isonzio Pru-* 
TiAucATJ Via Une Vec hie N, liO avanti 
i membri sotfóî crltti costituenti k Coni-
missione snddetla, ' ^ , 

'sollo l'osservanza del vi^enlo Uetjola-
mento della contabilita dello stato e 
delle condizioni sì generali, che parti'-
eólari de! Capitolalo 20 febbraio ,1876 
siprqceden^atl'appalto deT ĵ 

4 - > : 

<\nùi 
, ; , . .deposi to in ̂ ^^-"^ r ^ r m a m a l IOfiNELIO fiWAnoelo, 6 nello prin-' 

•^tijali, l ' a rmac ie d' iUUia. - G^ Al io t t a , agente gonqralo in Napoli, «^^-i^ 
•^i 

•v««? 

<r; V E R E I N E Z I O N E £ C A P S U L E CI 

l --

5.-'v = • 

;Ì: FAVROT " i * ' i 

p Queste Capsule posscecano lo proprietà tonniché d e l G a t r a m o riunite ali* 
aziono aniibleiinoragica del C o p p a l i . Non disturbano lo stomaco o non provo
cano ne diarree ne nausee ; queatc costituiscono il medi caio ento per eccoUcnza 
nel Corso deiie JIÌHUÌUW conin^nose dèi Uuo ^tjssl^ 3Co!i mveterflti o recentìy come 
catarri della vcssicao de rinconlìnenza d'orina, ... 

Verso la flne del medicamento all' orquando ogni dolore é sparito, l'uso dell' 
I i M É Z l Ò N I < : B I C O t t D 

tonnico ed astringente, è il miglior modo infallibile dì consolidare la guarigione 
0di evìlare la ricastuta. , ' • ^•-.: 'V' j , ;. . 

" i 

VERO SmOPPO DEPURATIVO 
^ T^ 

r H 

tAVROT j j 1 . _ * _ ,_ j 

-^ 

Questo Siroppo è indispensabile per guarire completamente Io maìattlo della 
pelle e per finire di purllleare il sangue dopo una cura antisilllitica. Preserva da 
ogni accidentalità d i e potesse resul taredal la sililitica costituzionale.-— Esigerò. 

lui sigillo e la lìrma di F A V R O T , nmco;proprietario dello formule autenticlie. 
p " ' ^' ^ i -. • ^ ** 

I ^ 

Ocifosllo Cenerate : Parm'^ FAVROT, Ì9Ì, r. Ricficfieo, a Parigiid fn (ntta k Farmacie, 

CAiTELtETXi Cav..G. 

ir> 

: ] 

DIFFIDARSI DELLA GOHTRAFAIZIOME 
-ges t i t a V luiaUlbilo, prosorvallva, la sola 'ciw 

'avariaci^ gonza nggluiìgorvi nulla.—SI trova nelle 
' principali (armaòle del globo, ed a Parigi proaao 

l ^ven ln re . boulevard OeMifionta, 158-
Aeenli ppx riUìlsa A . MAWZO.VJ e C , Via 
della Sala N. 10, Milano,: ,n-\ - 1 6 § Ì 3 

èfor 
^ T 

dalla 
SUA. FOI^DAZIONE A I D Ì tJ^OSTRì 

Padova 1876 - Due volunjì in-S 
.Live i 5 , 

• h j £ : J a 
• ^ 

"il ̂ ;-i uu 'i vV FL!; vV#?ii^'. 
->- ,^ .+ 

flj 

^ ^ 

csa 
q.L 

^ t 

- y à + 
• M , •̂̂ -

Z.Z f ' 

• f « 
^ J 

^-•r^r 
"•n-

QO 
•'-MS] 

T4IGUOBE DISSOLUTIVO PER LE MATRIur- GRASSE .:. . 
P o r r t p u ì l i ^ e s t o f f e , n a s t r i l e g u a n t i d i P o l l i 

L^̂ BRBVCTTQ p'iNVSfJSlOWB, "- PREUIATO ALLE KSrOSlZIONl UHIVBRSAU, 

A 60<m$o di CoìxtrtiffQtione o imitaziona 

E S I G A S I LA F A S C I A V ^ R D E D E P O S I T A 
PBH L i MAUCA. DI PABBRICAJ n t'iNClRlZZO DELLA l'AKMAClA 

O . COliK^AyS» S » ru«5 l ^ p ^ u p i M n o , P A R I G I . 
TroTasi vcudibile pttsso lutti i Fannaciall, Drcgiiierl, M^ciaj e Prolmoleri, 

'K-'y:^'i/.-'!'••••'u\V-i'm^M: . ^ S r^' 6-164 

• LAVOAI di ^ifitémasione gétìérale del 
« C A H A U lìlANCoUS in POKTEMATiCO DÌ- , 
*8trelto di PADOVA dalla siift origine a l H ' ^ 
« niolini di MEXZAVIA fino al suo sbocccj '^ 
*nol CANALE CAONOLA, consìs 'enli : 

K M O ^ m E N H Df TÉKRA 
*nel rialzo ed ingrosso delle arginaturo 
• tutto a destra ed a fiinistra per la 
« complessiva sviluppata di metri H 2 2 1 
«con reltiflca doU^ aue più sentite r i -
-svol te; - ;-'' 

' NELLA siSTi;M\7,io?HfiCGn sostruziono niu- . 
«raltì clelle sponde d(?3tra «J sinistra di ̂  
• fipprodo superionìient*! ed^^inferiorJ ^ 
< mente ali! luolini diPpprrErfAWCo, edjat * ^ 
-valle dei molìni di MEZZAVJA alla si- , 
-'nistra del Canafe, '-' -'^^-^•'' - ' ' '^ 

-•"AiitARCAMKflFo del ponte a ^ m p u t e ^ ì t ^ 
- molini di POOTSWAWCO,̂  '' .̂  

«niAtto delle chìavicbe tulle p ó s t e ' ì 
«sulla siiìÌHtra e destra del Canaio; /{ 

« p e r una coni|defìfliva i^omma non 
- dèpurattì'ìià ribasso di'Liré 4T.23f:18» ^ 

«delle quali rfin wovrHKNTi w TEtmjtPh 
lire 18,705:17, . ' ,-

-TEa MURATÓRE tire 28,y2?;t98f'"^^'^ ^̂  '̂ ^ 
ii tutto come viene pollato dal Pro*i ; 

getto 13 settembre 1874 degli ing, sigg, 
Sleggiorìrii d o t t ^ S a n t e e Dfì-Sanli doft. 
Clemente e relative addizionali 20 feb^ 
braio 1876. ' ' . ' ," 

Lo perizie; i tipi, le relatìòril dég({ ' 
Oggetti dell 'appalto, capitolato r e l a t i v a . 
ed it r iparto Ì2 aprile 1875 ^ono osten
sìbili ddile ore !) antimeridiane lille ore '" 

;aj .^if iaVtiF£:i iaiM.-UtJE^ •v^.^.y-^-* 

ì 

à pomeridiane nellUflldo suinmcàto del 
Consorzio Pratiarcatì in Padova-
' L ' incanto avrà luogo a partiti s*^gretl; " 

[ ' mediante offerto estese sopra caria boi-
1 ilata dà lire un». , é ; ^ ' de l i be ra Rogiiìrfe : 

ft.favoro di queffo che avrà maffgior-
mente miglioralo od alméno raggumto 
il rlbàiao mìnimo sttiblUto dtifla sud
detta-Goitìhiiaslouo in titìd'rfchèdti mg^ 
gettata e depoèiialta flbl tavolo, la quaie 
verr ì iaporia dopo che saranno s t a t o c i 
conosciute fu((e ìfo OilSirte prewetifata 

GiJ d ^ i r a n l l alt" appailo per essere 
fimmcaSi ' rila presfenlfìwone dèlie loro 
offerto mediante aciiodeimiggellate do-
vz^pn^ m-oBAiìfiite ì pregGrìtti certìttcall -

mMf(fee"'tìr^(IepòSflò dì tfro sodo i t 
riibrtirtà t r a i t i i)diVti*ndi(ft^ dePpebitt ì ' 
PtìétilìmTfldio sfeio ' ai valore di BoràS 

, dql giorno fiiftlecm^mite.a quello, in cu( 
si enfetlucrìi il deposito, ed nndlre dq^ 
vrà'fii^é àllVo deposilo di lire S7S, egùafv 
ìifètHé ia\Hù6m lèdale, od in rendite^-
cómeT^*Spraf | ier coprire le spose del"^ 
Vasta, del contratto È delle tasso con- : 
seguenti e di ogni, felaàva spedizione,^ 
spese ' tu t tó 'a caricò del deliberaiario. 

U Itirmine utile yiernresGiitttt'e'l'of.' 
fàrfcl'diTibaPSo non iiiferiore al vdnlè^ 
flinift sul prezzo deliberato (fatali), resta 
fìsaato alle ore 12 meridiane del giorno 
dJ Hinedì 8 maggio prossimo venturo-

Stì'aiihd'èdnsideralfttiuUijle offerteche ' 
n6n faSsòrO esteso If tfeiHn bollata tìa 
nre una , rton estese e firnlato inr. niodo 

chiaro ed intelligibile, fiuelle che conte-
ncBsero risnrvc e condizioni, o non fga-. , 
aero snggollate. ^̂  - ; '} ;'^'' ' 

in questo secondo Ihcatiio èi pMce-^ 
derà alla delibera ancho presentandosi 
un eolo offerente. -

il lavoro dovrà, essere compiuto on- . 
t ro centoventi giorni utili dal dì della 
consegna, sotto lo comminatorlfì i n ' M s b 
dì r i tardo ponato dal Capitolato, 

. Il prozio convenuto sarìi corrisposto 
fri trù rate oj^uaii da es'gcrsi dagìi In* 
leressati separatamente pel quoto a 
ciaBCuno spellante ìn relaziono, e ìse-' 
condo il riparto 12 aprile 1873^ ed, â  
n o h t ì a ' d e l corrisponcfenle lavovo eso-
gnito, comò nei Capitolato, con detlu-
liom ijorù del ribasso d 'as ta , de l l ' im
porto dei lavoH .ch^. non aYC8Stìro;att" 
eseguirsi, e con, fraKòhiita del IO per 
100 a fjaran'zia dcìriidenip'niento degji 
obblighi aHsuuti dall'inii>rfìsSi àorcort-
tratto^ft cautione del qu^ltì adeippimento 
resterà fermo inoltre ?« tleposiìo tiello 
lireS^OOO cbe sa rà pei*'ósòeij fallo dal
l 'aspirante che reslerìi dcìibcratario, ' ' 

11-saldo del prezzo e la restituzione 
del deposito avranno luogo dop(> Pap* 
provazione del collaudo secondo il Ca-
pitolafo d'appallo, . . 

jTjT'f l i 

CARLO D.r RIZZI poi CouHorzio delle 

ANTONIO TXSINATÒ pel ComuW di 
' C a m i r a S. Giorgio. • ' ' , 

PIETUO VAI.KNTINI per CiirriiraS, St«v 
fono. r V ••> 294 

,*!-

= Prsu. di l^Gfkva pi$L tli Camposampin o 
Comune di Campo'wmvkro 

liiuea l^adóva-lfassano 
Tronco Padova-Cittadella " " 

i J 

<t r 

Padova, Il 21 marzo 187f!. 
4 • 

GIUSEPPE RIGGOllONl pel proprietari 
dei molini di Mcjzavia e PontomancW 

ANTONIO MAIVIA D.r MMICOLINI pel 
Consorzio Pra t ia rca t ì / ^ 7 

Il Municipio di Oamposampicrcr 
avvisa i signori Proprietari, Usufrullari, . 
Enfiteuli ed ogni altro che ne possa 
arerò interesse che nell 't/fflcÌo Comuitalc 
di Oamposanipieix) «> slato depositato il 
PmnoParlicolareggialo di esecuzione del- -̂  
le licitelbrrovii\ ìiidiciuittj le occupa/ioni, 
lauto ìilubiH cbe provvisorie dei fondi ne-
cessarli alla costruzione nel Comune Coti-
suario di Caniposampicro ed Ainminis, di 
Camposampiero, nonché 1' Elenco drllc 
Ditte intestale nei Libri Catastali. Detti 
documenti resteranno per quindici giorni 
dalla data del presente avviso, visìbili, 
agli interessali, a. senso delPArlicolo fi, 
iiscpie %i delta legge m Ciiigno ifii^S, 
N. 23E19 unilauicnlo al proUlo longitu
dinale. 

A Càmposampiero. U 2(5 Marzo 1870. 
11 Sindaco 
lì. Rhf/ììo f 

^^^ Il Segretario Comuuala N. l^^^yf^jj 
*• r 

W r ^ r ^ ^ 1 s 1 X k ] k h J-fc j F : ? à Ì : . i U ^ t ^4'-H' Il 4 1 - J ^ ^ . . ^Ul4 r4 - l - ^«4^4W V -. 

1 > 

/,- _ r i'ù ' Laroze 
i -

r r ^- - , t n I - ; / * ^^'TONICOi^ ANTINERVOSO 
\ìV Da più di ni ia rant ' anni ìft S c i r ò p p o ÙACOXÌS é ordìciaie con «ucccaso 
- da tutti i meaici per guarire le GASTafn, GASTIULGIB» DOLOJII e CHAUPI DI 
STOMACO,'GosTiPAZiojrt ostinate^ per .facllUar« la digestione ed in conclu-

-alonei^per regotjr|ifzara.tutte le luniioul addomiuaiu 

I! 
- I -•• f. 

_ L 

V I, 

72iìUt 

n "'*'- . - f •^ * • ' . ' •ir 

iiiriGi. Jbaroze 
\ . -

e 
Sotto fórma d'ÉUxlr, di'l^oìvero ci di Oppiato i Dcntllrloi Laroso 

sono.i prestìrvatlvi plu^^ìcufl dei j u a nai DuNTi,dcl GONPIAUENTO DULLU 
GBNOTVB e delie NTIVUALOIB DENTARIB. Easi sono umversalmeuttì Impiegali 
per lo cure gioyùalieitì aelia.teicca<i> j . 

FalbTica e ipcdliiouc da J,-P. LAROZE e C\ % m dés lìoos-S'-Panl, a Parigi . 
.' i . ' • , = - i - ' ^ - . - , - - . 

' ^ Dfi^osttì;^ i^fót^d: Wi|W6cggiito^0)rfl|llp, l*i(^^ 

fiotroppo acdaUvo di \'̂ cni3 d'rtnndo miT^ Ù Brnmupo àì po l l i se lo . 
9d iv«ppo f e r r n s l n n s o di scene d'arucio e di quassia anim&ll' I o d u r o d i f e r r o . 

Selrops^o de|kuarallvo di scena d'uìncio amw AlT I o d u r o d i pota»iilo< 

B 

f r ^ L \ f _ , _ _ x i v _ _ ^ ,.fl--. 
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DALLA PREM P. SACCHETTO 

H^-i.'.*:ìf^i 

P f. 

•. H I I - - ^ , j- -

BELLAVITB prof. h. — DeìV-'^ìemento morale eeoao-
, mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. h.-

DE LEVA prof. ,0. "' '" '" ' ' 

• ^ 

Desìi „affloî e desìi iutondimenti 

LuzzA^XTi prqf. Lt ,— t),el .metpdo nello studio dl'di-
,. ' ritto costitvuionale. - Padova» 1,86T '. ,< 

MARZOLO prof. F . —.Lavora-è ^̂ qoflftdla in Ée stesso. 
Padova, 1870_ ,, , ,/? . ; iS ^--'Ì/^-Ì;. -. -, '^i ••< 

< MBSSEDAQLIA- prof. A, — Della scienza nell'età nostra 
BBì" Dei caratteri e deirefficacià dòU'odierna col-

ì • 
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^ui-a ^scien^ito. -^Fadpva, i^Jj^, 
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usKuy'ffKa^swatirf'.'vt^ fe^Uiaj.£aN^fH£^Tpsb'fìia!M^«.^^ 
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, Parte Filosofica " 
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imOGR. EDITIUCE 
F. SACCHETTO 

• \ 
I ^ 

G, P . comm. prof. TOLOMEl 

' ^ 

• ì 

! E PROCEOURa K M L E 
i esposti anal i t icamente ai suoi scolari 

•3,a fìdiz/a nuovo ordine ridotta 
PARTJ5 WILOSOl^'XOA 

Padova 1875, in-S. — Lire 8. 

• 1 " 1 ^ " ' MF 

l*tt.(lQva - l ^ M l i i t f .AefKll It:fT«itt pu lkMIel e d e l l o V a l u t a ' 
.. t y ? 1 1 

A" I 

mgm 4 ̂ a 
1 ^ 
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1 ' t 

«S70 
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l - l f - ^ - ^ % * y 
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MARZO 

ao. 21 

F a d o v a per %cnesEÌa 

V 
«* 

Partenze 
da 

P A D O V A 

II 

{ IV 
V 

VI 
'VI I 
vni 

<̂  

Armi 

V E N E Z I A 

1 misto 3,16 a. 4,5Ji a. 
omiiibufi 4,42 » 6,04> » 
misto 6,20 * 8,10 > 
oiimiljus 7,-ia » 9,03 » 

* ' XU . 10,33 » 
« l.aa pt 3.15 p. 

diretto A.— » S,— • 
> tì,Sà » 7,45 . 

1, IX omnibus 8,32 » lO-lt) . 
, X . 9,93f» 10,45 . 

1 : Veuexl«^ por P a d o v a 

Piu-tenze^ . 
dà . , 

VENE^Z-TA 

onmjlms ., 3,l0;a. 
. V / 6,2S ? 

1 dirotto 8,33 » 
inialo 9,57 » 
diretto la.bSip, 
omnlbtia 1;10 » 

. » 3,10 
k 3,33 

» 

)D 

» 7,t;o * 
misto 11 ,— I • 

. 

Arrivi i 
1 a 

P A D O V A 

6,30 
7,iS\ 
0.31 

11.43 

a. 
* i 

» 

» 

l.SSlp.l 
2.30 
fi.Ob 

» 

» 

«,S3 »• 
9,06 

12.38 

1 

• 

"n. 

P a d o v a per B o l o g o a 

r ^ - Partenze ...--" 
da , 

P A D O V A 

omnibus ; 7,^3 
misto , ti,m 
diretto V ' 2,05 
omnibus 5,1 S 
dirfilto 9,17 

a. 

p-

; ^--ih... JflA>l»1»K»̂ », per a*i»*lova 
ì' Partenie ^ n y j . 

12.10 
fiap,a Rovigo 1,55 

9,40! 
12,10 

P* 

» 

; da' 
B O L O G N A ^ 

ncstr».pet:.l|ffllwo 

a. 

diretto 1,13 
cfa Rovigo i,OS 
omnibus ,, S,— 

, direnò^/ IMO 
oriìnTHna 5,ÌS 

P A t . ^ V*A i- f 

A. r - î*' 

misto 
.Ì2S a. 
6fiH- » 
.y,22 . 

' 3,80; p. 

Rendita UaHanagod. i genn. 
Prestito ism 
Pezzi da 20 franchi , - , 
Doppie dì Cenova . , . , 
Fìormi d'argento V. A- . . 
Banconote Austriacho . , 

j -

mi-] 
. 21 80 
: 83 20; 

77 2S 

21 80 

2 45: 
2137 

83 

22 

L 'x 

20 
43 
30 

77 30 
s a r 
ai 80, 
ss 20' 

245; 

23 

77,60 
to
si 78 
S8,10 

2-iS! 

24 ; 25 
il 

77 3 0 , 77 30 

2 3G. 

35 
gi;76 

«10 
43 

53 
Si 70 

11) 
4fi 

2 36 

J • ' 

ti P a d o v a per Vei-wii» 

I 
i 

P;trfen?e 
da 

P A D O V A 

].i 

omnibus 
n!| dirotfo 

UI; omniliUB 
IVÌI » 
vii miBlo 

6,43 
9,43 
2.40 
7,03 

12,u0 

P-

a. 

Arrivi 
a 

V E R O N A 
T T ' 

9,13 a. 
H,3i » 
K.08 p. 
9,3Sl » 
4,07 i a. 
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